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L 'autore  ha  creduto  di  insistere  su  particolari, 
forse  uìi  po'  troppo  minuti  per  un  lavoro  dram- 
matico, affine  di  caratterizzare  l'ambiente  bolo- 
gnese e  dehneare  i  vari  personaggi  storici  che 
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PERSONAGGI 


LEONELLO  SPADA 

LODOVICO  CARRACCI 

ANNIBALE  CARRACCI 

GUIDO  RENI 

FRANCESCO  ALBANI     f 

DOMENICO  ZAMPIERI   ^   pittori  giovanissimi 

GIACOMO  CAVEDONI 

ZANINO  da  Capugnano 

Il  conte  ZAMBECCARI 

DIONIGIO  CALVART 

BARTOLOMEO  CESI 

Il  marchese  ANGELELLI 

Il  conte  CARRARA 

Padre  CRISOSTOMO  degli  OLIVETANI 

MOISÈ  VITERBO 

IL  CERIMONIERE 

Marchesa  ORSINA  ANGELELLI 

Contessa  GIOVANNA  CAPRARA 

LA  DONNA  DI  GOVERNO 

SERAFINA 

PAOLA 


La  scena  succede  a  Bologna  nei  primi  anni  del  1600. 


ATTO  PRIMO 


K  uno  dei  vasti  locali,  che  serve  di  studio  ai  Carracci,  di 
scuola  ai  loro  allievi  ed  è  sede  dell'Accademia  degli  «  Incam- 
minati ».  È  tutto  ingombro  di  tele  dipinte,  alcune  incomplete, 
di  quadri  con  soggetti  religiosi,  di  grandi  cornici,  di  tavole,  di 
cavalietti,  di  scale  e  scalette,  di  ponticelli,  di  sedie  d'ogni  specie, 
su  cui  sono  appoggiati  pezzi  di  stoffa  di  vario  colore,  tavolozze, 
spade,  oggetti  i  più  disparati  che  servono  da  modelli  ai  pittori. 
Qua  e  là  sono  allegre  iscrizioni,  fantocci  di  legno,  statue,  busti 
in  marmo  e  in  gesso  aggruppati  in  disordine,  alcuni  camuffati 
ridicolmente.  Nel  fondo  a  sinistra  una  grande  arcata  è  chiusa 
da  una  tenda.  Quando  la  tenda  si  apre,  si  vede  un'altra  stanza 
ingombra  essa  pure  di  quadri  principiati  e  nel  mezzo  una  tavola 
imbandita,  adorna  di  fiori,  con  .sopra  piatti,  vasi  e  anfore.  Sempre 
nella  parete  di  fronte  a  destra,  un  uscio  a  muro. 

A  sinistra  dello  spettatore,  una  grande  fine.stra,  chiusa  da 
vetri,  dà  una  viva  luce  allo  studio. 

La  porta  d' ingresso  è  nella  parete  di  destra. 


SCENA  I. 

Francesco  Albani  -  Domenico  Zampieri 
Giacomo  Cavedoni  -  Moisè  Viterbo. 

(Quando  s'alza  la  tela,  G.  Cavedoni  sta  suo- 
nando la  chitarra,  D.  Zampieri  r  su  di  una 
scaletta  intento  a  disporre  un  drappo  alla  finestra 
e  F.  Albani  è  occupato  a  mettere  a  posto  tele  e 
cavalietti). 
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MoisÈ 

{un  vecchio  ebreo,  dalla  lunga  barba,  malve- 
stito, _con  la  berretta  gialla  in  capo,  imposta 
dagli  editti  pontifici,  va  dall'  imo  e  dall'  altro, 
piagnucolando  e  adirandosi)  Vedete  come  siete 
di  parola  !  Ve  li  ho  dati  sì  o  no  i  quattrini  ? 
Giovinastri  pieni  di  vizi  ! 

D.  Zampieri 

Ma  finiscila!  Oggi 
non  ne  abbiamo. 


F.  Albani 

Se  vuoi  che  ti  pa- 
ghiamo il  debito  di 
due  mesi  fa,  dacci  del- 
l' altro  denaro  ! 

MoisÈ 

Niente  !'  Non  ne 
presto  altro  io! 

G.  Cavedoni 
Vecchio  ebreo  ! 
D.  Zampieri 


P'raiicesco  Albani 


Usuraio  ! 


SCENA  II. 
Leonello  -  Zanino  da  Capugnano  e  detti. 

Leonello 

(entra  dall'arcata  in  fondo,  affaccendato,  coìi 
degli  involti  in  mano.  E  un  uomo  forte,  simpatico. 
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dallo  Sguardo  furbo,  iutclligcìite,  quale  appare 
nel  ritrailo  che  si  trova  nella  Gallerih  degli  U/fici 
a  Firenze.  Veste  senza  mantello,  con  due  calzettoni 
di  cuojo  e  in  capo  un  berretto  di  foggia  antica). 

Zanino 

(è  il  tipo  dello  scemo,  gibboso,  coi  capelli 
arruffati,  col  naso  bi- 
torzoluto ;  intacxa  nel 
parlare  e  cammina 
zopp ican do.  Disco)  re 
il  dialetto  montanaro 
che  si  parla  al  confine 
emiliano  -  toscano.  E 
diìnesso  nel  vestire,  ed 
ha  un  occhio  e  parte 
della  giumcia  coperti 
da  una  benda  verda- 
stra. E  carico  di  un 
cesto). 

Leonello 
Che  cosa  e'  è? 

I).   Zampieri 
Quel  seccatore  di  Moisè... 

Leonello 
Sfiliti...  {avvicinandosi  al   ìlterlu)). 
Moisè 

[si  scosta)  No,  no,  con  voi  Leonello,  non 
mi  ci  metto!  Voi  non  discorrete  mai  sul  serio! 
Se  non  ho  pegni,  niente. 


Giacomo  Cavedoni 
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G.  Cavedoni 

Il  Municipio  di  Sassuolo  non  mi  dà  che  uno 
scudo  al  mese  per  mantenermi  agli  studi  a 
Bologna! 

F.  Albani 

Ti  ho  pur  dato  un  quadretto  della  Beata 
Vergine  delle  rose! 

MoisÈ 

Non  ho  potuto  venderla.  Al  monastero  di 
San  Domenico  mi  hanno  detto  che  le  madonne 
di  Francesco  Albani  hanno  un  tipo  tutt'  altro 
che  di  vergini. 

Leonello  ' 

Caro  mio,  non  si  trovano  più  modelli  di 
vergini! 

D.  Zampieri 
Ho  da  darti  un  quadro  mio  e  uno  di  Guido. 

MoisÈ 

Voi,  caro  Domenichino,  fate  le  madonne 
troppo  grasse.  E  poi  siete  scolari  dei  Carracci 
e  la  loro  scuola  ha  acerbi  nemici. 

G.  Cavedoni 

[avanzandosi  minaccioso  con,  la  chitarra  al- 
zata) Denigra  V  opera  dei  Carracci  ! 

D.  Zampieri 
Vogliamo  rifazione  di  danni! 
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F.  Albani 
Facciamo  vendetta! 

MoisÈ 

{sbigottito)  No,  non  dico  male  deiCarracci! 
Se  ho  comperato  perfino  un  loro  quadro  per 
quaranta  scudi! 

Leonello 

{piglia  con  confidenza  Moisè  sotto  il  braccio) 
Oggi  abbiamo  dovuto  fare  molte  spese.  È  l'ono- 
mastico del  nostro  maestro,  di  messer  Lodovico. 
Stavo  appunto  preparando  di  là...  Guarda,  {alza 
la  tenda  e  mostra  a  Moisè  ima  tavola  imbandita 
con  grandi  anfore  e  piatti  dorati). 

Moisè 

Un  pranzo!  Piatti  e  anfore  d'oro!.. 

Leonello 

Avvicinati...  Tutto  di  cartone  dipinto.  Eh! 
L'illusione  è  perfetta?  Mi  sto  perfezionando 
per  fabbricare  così  anche  i  zecchini. 

Moisè 

E  invece  di  pagare  i  debiti,  al  solito,  fate 
delle  orgie.  Ha  ragione  il  popolo  a  dire  che 
la  vostra  accademia  degli  incamminati  è  una 
tana  di  viziosi  prepotenti. 

Tutti 
{si  avventoìio  contro  Moisè)  Bada... 


ATTO    PRIMO 


Leonello 

[trattenendoli]  Fermi.  Oggi  in  via  d'eccezione 
non  si  bastona,  per  deferenza  all'  illustre  fe- 
steggiato ! 

MoisÈ  . 

Fuori  i  miei  venti  scudi,  briganti,  farabutti, 
imbrattamuri! 

SCENA  IH. 
Annibale  e  detti. 

Annibale 

{dalla  porta  d' entrata)  Al  solito,  Moisè  sulle 
furie  ! 

Moisè 

Bravo,  maestro  Annibale!  Vi  avverto  che 
vado  a  denunziarvi  tutti  a  Palazzo. 

Annibale 

Se  ne  avrai  il  tempo!  Sta  per  uscire  l'editto 
sullo  sfratto  degli  ebrei. 

MoiSF. 

[spaventato]  Un  altro  bando  ?  No  ?!  E  un 
vostro  scherzo,  messer  Annibale. 

Annibale 
Parola  d' onore  ! 

Moisè 
Perchè?  Perchè? 
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Annibale 

Si  è  scoperto  che  dagli  ebrei  si  vendono 
sciaHi  e  vesti  di  seta  estera. 

MoisÈ 

Calunnia!  Una  nuova  persecuzione! 

Annibale 
luì  entro  due  giorni  dovete  lasciare  la  città! 

MoisÈ 

[disperato]  Per  tre  volte  iio  dovuto  abbando- 
nare Bologna!  Oh!  Quando  lo  saprà  mia  figlia! 

D.   Zampieri 

Così  non  darete  più  denaro  a  usura. 

MoisÈ 

Il  nostro  denaro  però  ha  salvato  la  nobiltà 
e  la  plebaglia  dalla  fame.  E  ora,  perchè  avete 
anni  d'abbondanza,  ci  cacciate  in  bando! 

Annibale 
Ordine  di  Sua  Santità. 

MoisÈ     . 
Per  favorire  qualche  nobile  bolognese. 

Leonello 
O  qualche  dama!  Non  si  muove  foglia... 

Annibale 
Senza  che  Dio  non  voglia. 
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Leonello 
No,  senza  che  donna  non  voglia. 

Annibale 

Andiamo...  Dove  metti  Dio? 

Leonello 

In  cielo,  maestro,  ma    in    terra    lascia    fare 
molto  alle  donne. 


MoisÈ 

scherza!  Che 
tizie  ! 


E  scherza!  Che  io   corra  a   raccogliere   no- 


Leonello 

{serio)  E  sarai  pagato  dentro   oggi    dei  tuoi 
venti  scudi!  Tg  lo  prometto! 

MoisÈ 

Voi?  Voi?.,  [con  disprezzo)  Anche  lo  scherno! 
{via  disperandosi). 

F.  Albani 

{ride)  E  come  farai  a  pagarlo? 

Leonello 
Poveraccio!  Aguzzerò  l'ingegno. 

G.  Cavedoni 
Con  il  ghetto  vuoto,  respireremo  meglio! 

Leonello 

Cavedoni  mio,  perchè  inveire  contro  degli 
infelici? 
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F.    Al.UANI 

Se  anche  tu  non  hai  mai  potuto  soffrire 
quella  razza! 

Leonello 

D'accordo,  lo  sento  dell'avversione  verso 
le  persone,  finché  sono  potenti,  ma  appena 
vinte  e  senza  difesa  mi  diventano  simpatici 
j^erfino  gli  ebrei. 

D.  Zampi  ERI 
{('Oli  iiiiiiizioìie)  O  le  ebree? 

Annibale 
Infatti  hi  figlia  di  Moisò... 

F.  Albani 
La  bella  modellina...      • 

Leonello 
{diventa  serio)  Lasciate  stare  le  donne. 

G.  Cavedoni 
X'edete!  Appena  gli  si  tocca  Serafìna... 

Leonello 

Non  voglio  essere  preso  in  giro.  Non  sono 
Zanino  io! 

G.  Cavedoni 

Se  la  fai  posare  perfino  da  Madonna  per 
la  "  paliola  „  della  Confraternita  del  Rosario! 
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Leonello 

[sempre  seccato)  Appunto  perchè  la  Madonna, 
almeno  una  volta,  si  veda  meno  brutta  che 
nelle  vostre  pitture. 

Annibale 

{che  in  questo  mentre  si  è  fermato  davanti 
a  una  tela)  Benone!  Ragnatele  sul  mio  quadro. 
E  una  mosca  che  posa  tranquilla  sul  naso  del 
Redentore!  Nessuna  cura!  [dopo  avere  passato 
la  mano  sul  quadro)  Dipinta  la  ragnatela!  Di- 
pinta la  mosca!  Ah!  Ah!  Me  ne  compiaccio 
con  l'autore!  [ridendo  a  Leonello)  Tu? 

Leonello 
E  perchè  io? 

Annibale 

a 

Perchè  conosco  la  tua  abilità  nel  fare  appa- 
rire vere  le  cose  dipinte  ! 

Leonello 
[trionfante)  Sono  della  scuola  dei  Carracci  io! 

Annibale 

Ma  farla  anche  a  me...  è  un  po'  troppo  ! 
Finché  ti  burli  di  tutti  i  nobili  fannulloni  che 
bazzicano  qua  dentro... 

Leonello 

[divertendosi)  Maestro!  Non  sono  stato  io 
stavolta.  E  stato  uno  scherzo  di  Guido!  Io  non 
avrei  osato!... 
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Annibale 
{diventa  serio)  Di  Guido?  Un'altra  burla! 

Leonello 

{allegro)  Io  ne  ho  fatta  una  bella,  ieri,  al 
conte  Caprara.  Gli  ho  nascosto  il  suo  cappello 
e  gliene  ho  dipinto  uno  sul  muro  ! 

F.  Albani 

Era  così  perfetto  che  egli  ha  steso  la  mano 
per  prenderlo! 

Annibale 
L'azzimato  vecchierello! 

F.  Albani 
Imbecille  ! 

Leonello 
{con  importanza)  Prego!  È  un  mio  scolaro! 

Amnibale 

A  queir  età! 

Leonello 

Segue  anche  lui  la  moda.  Non  e'  è  più  un 
nobile  che  non  frequenti  i  nostri  studi  e  non 
dipinga  ! 

F.  Albani 

Vuol  conquistare  il  cuore  della  marchesa 
Angelelli. 
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Leonello 

[con  intenzione  ad  Annibale)  Visto  che  a  lei 
piacciono  tanto  gli  artisti! 

Annibale 
E  dovrebbe  invece  badare  a  sua  moglie! 

Leonello 
A  quella  ci  bada  il  conte  Zambeccari! 

Annibale 
Sciocco,  vanitoso  e  somaro! 

D.  Zampieri 
Rammollito! 

G.  Cavedoni 
Insopportabile  ! 

Leonello 
E  con  tanto  di  corna! 

Annibale 
Quelle  se  le  merita! 

SCENA  IV. 
Il  conte  Agostino  Caprara  e  detti. 

A.  Caprara 

{una  caricatura  di  uomo  anziano,  è  già  entrato 
e  si  avvicina  al  gruppo)  Chi  ? 
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Leonello 

{senza   voltarsi)   Il   conte   Caprara! 

A.  Caprara 

{iìidigìiato)  Io?!  Co- 
me sarebbe  a  dire? 

Leonello 

{si  volta  insieme  agli 
altri  e  nasconde  subito 
il  Sito  movimento  di  stu- 
pore con  una  risata)  Ah, 
Ah  !  Ci  è  cascato  il  si- 
gnor conte  !  L'abbiamo 
visto  entrare  e  io  ho 
scommesso  che  sareb- 
be subito  montato  in 
bestia  !  Vedete  ?...  Più 
bestia  di  così!  Ho  vinto. 

A.  Caprara 

(  rabbonito  )  Ma  io 
r  avevo  immaginato  ! 
Sono  furbo. 

Annibale 

Ieri  però... 

A.  Caprara 

Ma  tornate  a  provarvi  !  Scommetto  che  non 
ci  casco  più. 

Leonello 

{gli  stringe  la  mano)  Uno  scudo! 

A.    Tkstoni  a 
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A.  Caprara 

E  vada  per  lo  scudo  !  Perchè  lascio  cantare 
r  Achillini  che  voi  della  scuola  dei  Carracci 
dipingete  cieli  così  nitidi  nelle  vostre  prospet- 
tive che  i  pipistrelli  vi  battono  contro  la  testa, 
ma  io  non  sono  così  bestia  come  quelle  bestie 
là,  da  battere  il  naso  contro  le  vostre  pitture! 
Ieri  era  quasi  buio. 

Leonello 

Però  siamo  giusti,  ci  si  vedeva  bene  quando 
ella  ha  comperato  una  madonna  del  riziano... 
dipinta  da  maestro  Annibale  ! 

A.  Carrara 

Me  r  aveva  assicurato  Moisè... 

Leonello 

Oh,  a  proposito  di  Moisè,  signor  conte, 
ho  da  parlarle.  Ma  prima...  {chiama)  Zanino! 
Zanino!  Dico  con  te,  somaro! 

Zanino 

Somaro  !  I  mi  quader  i  ein  più  bi  di  vuster  ! 
Ohi! 

Leonello 

Infatti  :  [declamando) 

„  Mentre  d' un  quadro  il  prezzo  ha  avuto  a  farlo, 
„  Gli  viene  triplicato  a  cancellarlo! 

Zanino 

Vo'  a  si  gelos,  ohi!  E  per  quèst  av  burla 
sèimper  d'  me! 
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A.  Carrara 
I  lai   ragione! 

Lkonk.i.lo 

[a  Zaìiiiio)  Intanto  va  a  vedere  quando  ar- 
riva maestro  Lodovico. 

Zanino 

(via  a  destra  hrou/olaìido). 

Leonello 

Ragazzi,  non  c'è  tempo  da  perdere!  Al 
lavoro!  [segna  il  cesto)  Qui  ci  sono  i  vestiti! 

Tutti 

[se  ite  vanno  allegramente  dal  fondo  portando 
(/nasi  trionfalmente  il  cesto). 

Leonello 
Scusi,  signor  conte,  devo  parlarle. 

A.  Caprara 

Anch'io.  Sentite:  qui,  insieme  a  mia  mo- 
glie, verrà  la  marchesa  Angelelli  a  rendere 
omaggio  a  messer  Lodovico. 

Leonello 
Davvero? 

A,  Carrara 

{insinuante)  E  io  vorrei  che   con  bel  garbo, 
alla  marchesa   Orsina    magnificaste  i  miei  pro- 
F    gressi  in  pittura. 
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Leonello 
Naturale! 

A.  Carrara 

Mostrandole  magari  il  quadro  di  "  Susanna 
al  bagno  ,,  a  cui  sto  lavorando. 

Leonello 

Signor  conte!  Mi  abbisognano  subito  venti 
scudi. 

A.  Caprara 

Venti  scudi? 

Leonello 

In  anticipo  del  lavoro  che  faccio  per  lei. 

A.  Carrara 
Ma  neanche  per  sogno! 

Leonello 

E  va  bene  !  E  allora  si  ricordi  che  "  Su- 
sanna al  bagno  „  è  mia,  dipinta  tutta  da  me, 
perchè  ogni  sua  pennellata  è  uno  sgorbio. 
D' ora  innanzi  lasci,erò  fare  a  lei,  e  ne  vedremo 
delle  belline! 

A.  Carrara 

No,  no...  'Eccovi  i  venti  scudi  (//  prende 
fuori  da  una  borsa),  purché  seguitiate  a  essere 
il  mio  maestro! 
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Leonello 
[intasca  il  denaro)  E  un  vero  artista! 

A.  Capkara 
Si?..  Eccovi  altri  cinque  scudi! 

Leonello 
Dirò  a  tutti  che  supera  il  maestro! 

A.  Caprara 

[felice)  Ne  meritate  altri  cinque  [gii  dà  altro 
denaro). 

Leonello 

Più  grande  dei    Carracci  !  [stende   ancora  la 
mano). 

A.  Cai'rara 
No.  Adesso  basta. 

Leonello 
E  lo  scudo  della  scommessa? 

A.  Caprara 
Ah!  Quello  lo  vinco  io! 

LEOIfELLO 

Sì?  Va  bene.  Intanto,   signor  conte,    a   pre- 
pararsi anche  lei. 

A.  Caprara 

A  prepararmi  a  che  cosa? 
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Leonello 

A  ricevere  maestro  Lodovico.  Al  suo  arrivo, 
noi  tutti  dobbiamo  rappresentare  i  più  noti 
personaggi  dei  suoi  quadri.  Adoperiamo  i  co- 
stumi che  hanno  servito  per  i  modelh,  e  così 
saranno  le  sue  belle  figure,  i  suoi  santi,  i  suoi 
angeli,  i  suoi  guerrieri  che  gli  augureranno 
altri  anni  felici  ! 

A.  Caprara 

Sempre  delle  mascherate!  Ma  io  non  mi 
presto. 

Leonello 
Se  ha  pur  posato  da  Putifarre  per  maestro 
Annibale?... 

A.  Caprara 

Da  Erode,  prego... 

Leonello 

A  lei  ho  serbato  uno  de'  più  bei  costumi... 
Ella  è  un  bell'uomo,  fatto  bene,  un  modello 
perfetto... 

A.  Carrara 
Certo  che... 

Leonello 

E  deve  rappresentare  il  guerriero  nell'af- 
fresco: "  Le  imprese  di  Giasone  ,,. 

A.  Caprara 
In  un'armatura  di  ferro?! 


LKONELI.O    SI^ADA  23 


Leonello 

Non  (  '  (  che  lei  che  possa  portarla  con 
fierezza,  j]  chi  sa  come  l'ammirerà  la  marchesa 

Orsina! 

A.  Caprara 
Lo  credete? 

Leonello 

Io  non  so  se  abbia  già  capitolato  {con  fur- 
beria), ma  fa  certo  un  capitombolo  davanti  al 
guerriero! 

A.  Caprara 

Briccone  !  {se  ne  va  dal  fondo  con  aria  con- 
tenta). 

SCENA  V. 
Serafina      Paola  ~  Leonello. 

Serafina 

{una  bella  ragazza  del  popolo,  entra  agitata) 
Leonello,  è  proprio  vera  la  notizia? 

Leonello 
Quale? 

Paola 
{una  bruna  popolana).  Lo  sfratto  degli  ebrei? 

Leonello 
Purtroppo! 
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Serafina 

{con  dolore)  E  dovremo  andarcene?  E  il  po- 
vero mio  padre?.. 

Leonello 

Non  piangere,  Serafina,  per  carità.  Se  vedo 
piangere  te,  perdo  la  tramontana!  A  tutto  c'è 
rimedio  !  Vedrai,  vedrai  !  (  /e  parla  affettuosa- 
mente). 

Serafina 

{un  po'  tranquillizzata)  Davvero  ?  Mi  lasci 
sperare?  E  potrò  seguitare  a  fare  la  modella 
nella  vostra  scuola? 

Leonello 

Lo  spero!  Purché  ti  veda  sorridente  !  Così. 
{con  tono  sincero)  Che  vuoi  ?  Vicino  a  te  divento 
uri  altro  uomo  !  Ti  voglio  bene,  ecco. 

Paola 
Una  dichiarazione  d'amore  addirittura! 

Leonello 
{a  Serafina)  E  tu? 

Serafina 
E  perchè  non  dovrei  volerti  bene? 

Leonello 
Non  dirmelo  con  tanta  freddezza. 

Paola 
Vi  ama  da  buona  sorella! 
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Leonello 
Voglio  di  più!  Voglio  di  più! 
Serafina 


Non  mi  sono  riavuta  ancora  da  questo  fiero 
colpo... 

Leonello 

Hai  ragione.  Ma  su  animo,  tanto  più  che  ho 
una  buona  notizia  anche  per  tuo  padre. 

Serafina 
Sì? 

Leonello 

{consegnandole  del  denaro)  Gli  porterai  questi 
venti  scudi.  È  un  debito  che  paghiamo. 

Paola 
Sei  così  ricco? 

Leonello 

E  questo  è  niente.  Avrò  una  spada,  cavalli, 
gioie  e,  come  vuole  la  moda,  servi  mori  anch'io. 
Ma  come  mai,  Paola,  qui  anche  tu? 

Paola 

Oggi,  per  far  festa  a  maestro  Lodovico. 
Ma  non  faccio  più  la  modella,  io.  Nelle  filande 
della  seta  ho  trovato  da  guadagnare  di  più. 

Leonello 

E  hai  trovato  anche  l'innamorato? 

Paola 

Sicuro.  Almeno  lui  mi  sposa! 
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Leonello 

Si  vede  che  non  fa  il  pittore!  Ma  non  ci 
perdiamo  in  chiacchiere.  Siete  in  ritardo.  A  ve- 
stirvi. Tu,  Paola,  sei  Maria  Maddalena. 

Paola 
Ho  già  posato  per  quel  quadro. 

Leonello 

E  per  te,  Serafina,  ho  serbato  il  costume 
dell'angelo  nella  Madonna  in  Trono.  Fai  così 
bene  da  angelo! 

Serafina 

Gli  angeli  stanno  in  paradiso  e  gli  ebrei 
non  ci   vanno! 

Leonello 

Ma  ti  faccio  entrare  io,  vedrai  ! 

{Le  ragazze  se  ne  vanno  dal  fondo  salutando 
Annibale  che  entra). 

SCENA  VI. 
Annibale  e  Leonello. 

Annibale 
{con  una  lettera  in  mano). 

Leonello 
Come?  Non  siete  ancora  diventato  San  Gri- 

SOSTOMO  ? 
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No. 

Leonello 

[ride  con  jiuberia)  Avete  saputo  dal  conte 
Caprara  che  deve  venire  qui  la  marciiesa  An- 
gelelli? 

Annibali: 

Cile  c'entra  la  marchesa? 

Leonello 
i\h,  ah!  Con  ine  non  potete  negare.  Siamo 
in  quattro  a  sapere  tutto. 

Annibale 
[scììipyc  pia  serio)  In  quattro? 

Leonello 
Io,  voi,    lei   e...    questo   studio,    dove   avete 
accolto  più  volte  queir  eletta  darha  ! 

Annibale 
{con  forza)  E    allora   dovresti    anche  sapere 
che  adesso   quella   donna   è    di   gelo   con    mei 
Cerca  ogni  scusa  per  non  parlarmi!  Ma  le  ho 
scritto  una  lettera  di  buon  inchiostro! 

Leonello 
Voi?  Per  l'amor  di  Dio!  Essa  che  si  picca 
di  letteratura... 

Annibale 

E  io  sono  un  ignorante,  vuoi  dire?  Come 
se  al  mondo  sia  necessario  saper  scrivere... 
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Leonello 
...  quando  si  sa  dipingere  come  voi.  Giusto. 

Annibale 

L' altro  giorno  lei,  lei  mi  ha  detto  che  ho 
un  carattere  insopportabile  !  Io  ! 

Leonello 

Vi  mostrate  geloso.  Male!  Prendere  il  bene 
come  viene  e  non  domandare  di  più.  Ecco  il 
vangelo.  Eh  sì ,  che  dovreste  pur  conoscere 
le  donne! 

Annibale 
Vuoi  che  non  capisca  che  è  cambiata  con  me? 

Leonello 

O  più  semplicemente  ha  cambiato  d' inna- 
morato! [ride). 

Annibale 

Lavoro,  tu  lo  sai,  nel  palazzo  suo,  ed  essa 
ogni  giorno,  con  la  scusa  delle  passeggiate,  va 
a  San  Michele  in  Bosco,  dove  lavora  Guido. 

Leonello 

Temete  di  Guido?  Così  timido  e  che  ha 
paura  di  tutto?  [seguita  a  ridere  di  gustò). 

Annibale 
Se  arrivo  a  scoprire! 
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Leonello 

E  che  vorreste  fare?  Su,  maestro!  Burlatevi 
delle  donne,    come    avete    burlato    sempre    gli 


uomini 


Annibale 

Alle  volte  mi  lascia  credere  d'essere  inna- 
morata di  me  e  alle  volte  no,  mi  dù  mille  spe- 
ranze, mi  fa  mille  promesse... 

Leonello 

Eh!  Se  viene  qui  per  star  sola  con  voi,  fa 
di  più  ! 

Annibale 

No!  Qui  anzi  mi  toglie  speranze  e  pro- 
messe... 

Leonello 

{al  colmo  della  sorpresa)  Ma  come  ?  Niente 
ancora  di  definitivo? 

Annibale 
E  questo  che  mi  irrita... 

Leonello 

[dando  in  uno  scoppio  di  risa)  Per  Dio!  Avete 
ragione!    Quella    è    una    donna    che    si    burla 

di  voi  ! 

Annibale 
Come  forse  si  è  burlata  di  tutti  gli  altri! 
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Leonello 

Eppure  la  vostra  rinomanza,  la  grandezza 
del  vostro  ingegno,  le  opere  vostre  dovrebbero 
bastare  a  rendere  orgogliosa  una  donna  !  Mah  ! 
Provate  a  mutar  tattica.  Avrà  pure  un  lato 
debole!  Tastate...  se  non  lo  avete  ancora  fatto! 


Annibale 


Trovarglielo  ! 


Leonello 

Con  la  gelosia  no.  Provate  con  la  dolcezza, 
con  .la  poesia... 

Annibale 

In  versi?  {coit  calore). 

Leonello 
Non  vostri  però  ! 

Annibale 

* 

Tuoi  !  Tu    che    hai    tanta    facilità  e  hai  stu- 
diato sui  libri... 

Leonello 

{con  importanza)    Ho    scritto  e  scrivo    versi, 
ma  per  me! 

Annibale 

[in  torto  di  preghiera)    Qualcuno    anche    per 
me  !  Chi  sa  ! 
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Questi  che  ho  scritto  stanotte,  anelerebbero 
bene  anche  per  voi!  {estrae  una  carta). 

Per  te,  per  te  trascorro  i  giorni  lenti 
E  inoperoso  ho  il  braccio; 
Con  qual  fiamma  mi  bruci  e  mi  tormenti 
Se  hai  l'anima  di  o;hiaccio? 

Annibale 

Dettati  per  Serafina,  scommetto  !  Li  prendo 
e  me  li   copio. 

Leonello 

[indifferente  consegnandogli  la  carta)  Oli! 
per  me... 

Annibale 

{felice  andandosene  dal  fondo)  Grazie,  sommo 
poeta! 

Leonello 

{scuote  il  capo)  Non  sommo...  Mezzano  tutt'  al 
più!  {fa  per  seguire  Annibale). 

SCENA  VII. 
Leonello  e  Guido. 

Guido 

(entra  dalla  porta  a  destra,  smorto,  affan- 
nato  ;  si  guarda  attorno  e  chiania  con  voce  tre- 
mante) Leonello  ! 
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Leonello 
{si  volta)  Guido  !  Andiamo,  via...  E  tardi  ! 

Guido 
{nervoso,  preoccupato)  Ho  bisogno  di  te! 

Leonello 
Di  me?  {lo  guarda)  Che  hai? 

Guido 
Sai  niente  del  Faccini? 

Leonello 
Io  no. 

Guido 
Dicono  che  è  a  letto  moribondo  ! 

Leonello 
Da  quando?  Se  l'ho  visto  ieri! 

Guido 

{co7t  maggiore  agitazione)  Voglio  dirti  tutto  ! 

Leonello 

Avanti.  Sei  pallido,  tremi! 

Guido 

Tu  sai  che  il  Faccini  è  solito  a:  venire  a 
studiare  qui  alla  sera,  quando  noi  tutti  ce  ne 
siamo  andati. 

Leonello 
Lo  so. 


Annibale  Carracci  e  Leonello. 
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r'ii  iDo 

Ieri  si'ia  io  ero  vi-nulo  allo  ^Uulio  per  la- 
vorare. 

Leonello 

Tu?  (sorpreso)  Se  hai  paura  del  buio,  degli 
spiriti,  delle  stregherie?  Solo,  per  bacco,  no! 

Guido 
{imbarazzato)  Solo,  no.  Ma  non  ti  dico  con  chi. 

Leonello 
Allora  con  una  donna.  Avanti. 

Guido 

Dopo  poco,  sentiamo  mettere  la  chiave  nella 
toppa.  Puoi  immaginare  il  nostro  spavento  ! 

Leonello 

Il  tuo  lo  immagino. 

Guido 

Smorziamo  la  candela  ritirandoci  dietro  una 
tela,  ed  ecco  il  Faccini  che  entra  con  una 
lanterna  e  si  mette  a  copiare  Io  scheletro  che 
serve  per  le  lezioni  di  anatomia.  Noi  pian  piano 
cerchiamo  di  avviarci  verso  la  porta,  quando 
a  un  tratto  lo  scheletro  si  muove  ! 

Leonello 
Certamente  lo  avete  urtato... 
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Guido 

Forse,  ma  in  quel  momento,  a  vedere  lo 
scheletro  che  perde  l'equilibrio  e  va  a  cascare 
a  braccia  aperte  sul  Faccini,  io  non  ho  potuto 
a  meno  di  farmi  il  segno  della  croce  e  di  dare 
ur^-grido!  La  lanterna  si  è  spenta  e  il  Faccini 
alle  prese  con  le  ossa  ammonticchiate  addosso, 
si  è  messo  a  gridare:  "  Per  pietà!  Non  abbrac- 
ciarmi !  Non  farmi  del  male  „  e  ha  infilato  car- 
poni la  porta  fuggendo  come  un  forsennato  ! 

Leonello 

{ride  e  se  la  gode)  Se  il  Faccini  seguitava 
a  fare  lo  speziale,  ciò  non  succedeva!  È  diven- 
tato burlone  anche  lo  scheletro  ! 

Guido 
Non  ridere,  non  ridere... 


Avanti. 


Leonello 


Guido 


Io  non  so  più  che  cosa  sia  successo  di  me  ! 
Mi  son  trovato  mezzo  morto  a  casa  mia.  Mia 
madre  si  è  spaventata!  Ma  se  adesso  a  Bologna 
si  sa...  Può  essere  compromessa  una  donna... 

Leonello 

E  perchè  scegliere  il  nostro  .studio?  [ride] 
Ne  vedono  delle  belline  queste  stanze  ! 
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Guido 
{titubante)  Non  sono  stato   io  veramente... 

Leonello     , 

È   stata   lei   a   suggerirtelo?   [impressionato) 
Oh,  bella! 

Guido 

E  che  ne  sarà  avvenuto  di  lei? 

Leonello 

{scrutandolo)  Se  è  una  dama,  una  gran  dama, 
avrà  avuto  meno  spavento  di  te... 

Guido 

Sì? 

Leonello 
Può  essere  avvezza  a  certi  appuntamenti. 

Guido 

{con  stizza)  Era  meglio  che  me  ne  fossi  an- 
dato al  solito  a  giuocare. 

Leonello 

E   al    solito    a    perdere.    Ieri    sera,    almeno 
spero,  avrai  vinto! 

Guu)o 

^K  Ma  no...  Ti  giuro  che  io  ero  cosi  confuso, 
^^  lei  con  un  contegno  così  strano...  Parole 
dolci,  poi  dinieghi... 
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Leonello 

{lo  guarda  fisso)  Promesse,  speranze...  E 
poi?.    Ah,  perdio!  E  bella,  è  bella! 

Guido 

Se  lo  viene  a  sapere  messer  Lodovico  !  Mi 
caccerà  dalla  sua  scuola  e  dovrò  tornare  a 
studiare  col  Calvart. 

Leonello 

{serio)  Ah,  questo  no  !  I  Carracci  fondano 
su  te  le  più  belle  speranze,  e  vorresti  passare 
al  nemico,  sotto  il  Calvart,  quel  borioso  stra- 
niero che  in  quaranta  anni  da  che  è  fra  noi 
non  ha  imparato  nemmeno  la  nostra  lingua  e 
odia  i  Carracci? 

Guido 
E  allora?  {timido  e  pauroso  come  lui  ragazzo). 

Leonello 
x\spetta...  vedremo. 

Guido 

Ma  io  non  mi  ci  metto  mai  più  in  certi 
pericoli! 

Leonello 

Mai  più?  Con  le  donne?  Anzi.  Avanti.  E  il 
miglior  giuoco  quello!  {ride)  Ma  non  perdere... 
come  stanotte!  E  intanto  calmati  e  zitto!  Finora 
nessuno  sa  nulla... 
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SCENA  Vili. 
Il  conte  Luigi  Zambeccari  -  Leonello  -  Guido. 

L.  Zambeccari 

{i(n  giovane  dì  modi  dis finti,  elegantissimo 
nei  vestire)  Ho  fatto  tardi? 

Leonello 

Signor  conte  Zambeccari,  avanti  !  Eravate 
atteso.  La  festa  non  era  completa  se  mancava 
il  vero  protettore  di  noi  poveri  artisti. 

L.  Zambeccari 

L'amico,  devi  dire.  Ho  avuto  molte  cose 
da  fare. 

Leonello 

Non  è  possibile.  Un  nobile  che  ha  molto 
da  fare  ! 

L.  Zambeccari 

Un  po'  di  più!  Sono  incaricato  di  arruolare 
tremila  fanti  e  due  mila  animali  per  la  guerra 
che  muove  Sua  Santità  a  Cesare  d'Este. 

Leonello 

Per  gli  animali  non  sarà  difììcile.  Abbon- 
dano tanto  le  bestie. 

Guido 
Un'  altra  guerra  ! 
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L.  Zambeccari 

A  meno  che  Lucrezia  d' Este  non  induca 
il  cugino  a  cedere... 

Leonello 

Ah!  c'entra  una  donna?  Allora  vedrete  che 
tutto  s'accomoda!  Allegri! 

L.  Zambeccari 

Intanto  sono  qui  anch'  io  a  festeggiare  mes- 
ser  Lodovico. 

Leonello 

{scherzoso)  O  per  vedere  la  contessa  Ca- 
prara?  Il  marito  è  già  arrivato! 

L.  Zambeccari 

{non  curando  l'  interruzione  maliziosa  di  Leo- 
nello) Anche  la  marchesa  Angelelli  ha  indotto 
suo  marito,  Gonfaloniere  per  questo  bimestre, 
a  venire  egli  pure  a  portare  di  persona  gli 
omaggi  del  Senato  a  messer  Lodovico  ! 

Leonello 

Sì?  Ne  ho  piacere.  E  vero  che  quel  signor 
marchese  mi  ha  proibito  T  entrata  nel  suo 
palazzo... 

Guido 

E  con  ragione.  Gli  spaventasti  la  servitù 
con  non  so  quali  spiriti... 
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Lkonkli.c) 
Ma  r  un   uomo  gioviale  e  mi   ò   simpatico. 

SCENA  IX. 
Serafina  -  Paola  e  detti. 

Serap'ina 
{entra  in  costume  da  angelo)  Senti,  Leonello... 

•  Paola 
{vestita  da  Maria  Maddalena)  Va  bene  così?.. 

L.  Zambeccari 
Graziosissime  ! 

Leonello 


{con  ammirazione   segnando   Serafina)  È  un 
..  Stai   benissin 

L.  Zambeccari 


angelo  sì  o  no?..  Stai   benissimo  1 


E  io? 

Leonello 

Abbiamo  serbato  per  \^oi  il  costume  di  San 
Lorenzo. 

L.  Zambeccari 
Purché  sia  messo  in  graticola  da  Serafina... 

Leonello 
No,  no,  conte!  Gli  angeli  non  sono  per  voi... 
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Serafina 

Ma  per  Guido!  {prende  Guido  per  mano  e 
va  via  con  lui  dal  fondo). 

Leonello 
{rimane  un  po'  turbato). 

L.  Zambeccari 
E  per  me? 

Leonello 

{additando  Paola)  Lasciatevi  abbrustolire  da 
questa  Maria  Maddalena,  che  non  si  decide  mai 
a  pentirsi. 

Paola 

{con  un  sorriso  malizioso  rivolgendosi  a  Leo- 
nello) Vi  siete  un  po'  imbronciato  perchè  Guido 
se  ne  è  andato  con  Serafina?  Badate  che  non 
ve  la  porti  via! 

Leonello 

Lui?..  Un  uomo  che  ha  paura  dei  demoni, 
tanto  piij  deve  avere  terrore  delle  donne! 

SCENA  X. 
Zanino  -  poi  Orsina,  Giovanna  e  detti. 

Zanino 

{dalla  destra)  Ohi,  Leonello!  L'è  que  eh' l'ar- 
riva la  sgnera  marchèisa  Angelelli,  con  ql'  al- 
tra... 
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l^enissimo.  {fa  per  nìuìarc  verso  la  porta 
d' ingresso  ). 

Lfc:oNEi.i.o 

{trattenendolo)  Avrete  tempo  di  salutare  la 
contessa  Caprara.  Adesso  dovete  prepararvi. 
\'ia,  via... 

L.  Zambeccari 
{se  ne  va  dal  fondo  insieme  a  Paola). 

Leonello 

E  tu,  Zanino,  torna  sulla  porta  a  vedere 
quando  arriva  maestro  Lodovico. 

Zanino 

{via  da  destra  dopo  avere  lasciato  passare 
Orsina  e  Giovanna). 

^Orsina  e  Giovanna 

{entrano.  Entrambe  elegantissime.  Sono  se- 
guite da  due  moretti  che  portano  fasci  di  fiori). 

Leonello 

{va  loro  incontro)  Con  versi  degni  del  Tasso, 
dovrei  inneggiare  al  vostro  arrivo,  o  nobili 
dame... 

Orsina 

Non  potevamo  dimenticare  la  festa  del  no- 
stro caro  e  grande  "maestro... 
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Leonello 

...  che  sarà  onorato,  per  merito  di  Vostra 
Signoria,  anche  della  visita  di  Sua  Eccellenza 
il  Gonfaloniere  vostro  marito. 

Orsina 
Chi  ve  lo  ha  detto? 

Leonello 
Il  conte  Zambeccari. 

Orsina 
Ciarlone  ! 

Giovanna 
{con  esagerata  sorpresa)  Ah!  È  qui  il  conte? 

Leonello 

{esagerando  egli  pure  l' espressione)  Già.  È 
qui,  signora  contessa.  Anche  noi  tutti  abbiamo 
manifestato  la  stessa  vostra  sorpresa,  perchè 
lo  credevamo  già  partito  per  la  guerra! 

Giovanna 

{sospirando)  E  chi  sa  a  quali  pericoli  anderà 
incontro  quel  povero  giovane  ! 

Leonello 
{sospira  egli  pure)  Mah  ! 

Giovanna 
Avesse  almeno  qualche  amuleto  con  sé! 
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Orsina 

{a  Giovanna)  Potresti  dare  a  Leonello  l'inca- 
rico di  quanto  m'  hai  detto... 

Giovanna 

Dici  bene,  {estrae  di  tasca  un  oggetto  d'oro) 
Vorrei  che  in  questo  medaglione  voi  dipingeste 
una  madonnina.  La  offrirei  al  conte  come  re- 
liquia da  portare  al  collo! 

Orsina 

(///  tono  leggermente  canzonatorio)  Sono  amici 
fino  da  ragazzi  ! 

Leonello 

Lo  so,  lo  so...  E  una  santa  idea! 

Giovanna 

Una  madonna  dai  capelli  neri  così...  come 
i  miei. 

Orsina 

Pettinata  così...  come  lei. 

Leonello 

Con  gli  occhi  così...  come  lèi.  La  bocca... 
come  lei.  Ho  capito,  contessa;  una  madonna 
che  sia  il  vostro  ritratto.  Come  reliquia,  la  gra- 
dirà di  più,  povero  giovane.  Vi  ringrazio,  con- 
tessa, della  commissione! 
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Orsina 

Come  vedete  i  vostri  meriti  cominciano  ad 
essere  apprezzati  ! 

Leonello 

Quali?  Perchè  ne  ho  molti.  Dipingo  alla 
meglio,  faccio  versi  magari  zoppi,  mi  diletto 
di  studi  d' alchimia,  sono  un  po'  stregone  e 
indovino. 

Orsina 

{stendendogli  la  mano)  Allora  leggete  ! 

Giovanna 
Per  l'amor  di  Dio!  Non  hai  paura? 

Leonello 

{guarda  la  mano)  Prima  di  tutto  avete  una 
bella  mano. 

Orsina 

{ridendo)  Lo  so.  Ma  che  ci  vedete  in  queste 
linee? 

Leonello 

Ecco.  Su  questa,  e'  è  qualcuno  che  va  e  su 
quest'  altra,  qualcuno  che  viene... 

Orsina 
E  s' incontrano? 
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Leonello 

Già,  in  questo  punto,  che  segna  disgrazia. 
Oh  Dio!  Un  lieve  tremore...  Dovete  aver  pi- 
gliato paura  recentemente. 

Orsina 

[lo  guarda  fisso,  poi  ride)  Siete  un  cattivo 
indovino.  Spero  di  apprezzarvi  di  più  come 
ideatore  della  festa  d' oggi. 

Giovanna 

Mi  ha  detto  il  conte  Zambeccari  che  farete 
anche  un  discorso! 

Leonello 

Lo  leggerò... 

Orsina 

Leggete?  Peccato!  Mi  dicono  che  siete  così 
eloquente  quando  improvvisate. 

Giovanna 

Scusate  la  mia  curiosità;  il  conte  Zambeccari 
come  è  vestito? 

Leonello 
Da  martire! 

Orsina 
Oh,  bello!  L...  messer  Guido? 

Leonello 
Da  casto  Giuseppe...  se  non  sbaglio! 
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SCESA  XL 
n  OMrte  A.  Capraia  e  delti. 

A-  Caprara 

\entra  dal  fondo  vestito  di  un  amuUura  di 
ferro  con  elmo,  visura  calata  e  spadone). 

Orswa 
Un  guemt.'-r. 

Giovanna 
Chi  è? 

A-  Caprara 
{solleva  la  visiera\. 


(y. 


Anche   mio  ir.  ^  </<i   //i    m/k>  scoppio  di 

risaX 

A.  Caprara 

{rosso,  sudato,  awilito\  E  stato  I^eonello  che 
lo  ha  voluto.  Ma  sudo! 

Orsixa 

A,  Caì'Rara 

(adirato,  ,a  Orsina)  Non  ridete  così  l  {piano) 
Finalmente  vi  vedo!  Voi  usaste  ieri  sera,.. 
Dove  siete  andata? 
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Orsina 

(sempre    canzonandolo)    Dovevate    seguirmi, 
V(  ,tito  cosi... 

A.  Caprara 

Sono  geloso,  voi  lo  .sapete  ! 

Orsina 
Uff!  Siete  insopportabile! 

SCENA  XII. 

Detti,  Zanino,  poi  L.  Zambeccari,  Annibale,  Guido, 
F.  Albani,  D.  Zampierì,  G.  Cavedoni,  Serafina, 
Paola. 

Za 

{entra  da  destra  affannato)  A  i  ho  vi.st  spun- 
tar da  la  stra  mess<^:r  Lodovico!... 

Lko.nki-lo 

(verso  il  fondo  -  gridando)    Kagaz/il     i  utt) 
air  ordine!  Arrivai  il   rn;i'-stro! 

[entra  vestito  da  romano)    Senti,    Leonello... 
\(il  vr.dere  le  due  donne  fa  per  scappare). 

li  contar  Z-^^ii)  ,»  ;rcari!    Anrf 
ziosi.ssimo  ! 
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Orsina 
Troppo  bello  ! 

Leonello 
Ve  lo  dicevo?  San  Lorenzo  martire! 

Annibale 

Anche  voi,  al  vostro  posto,  signor  conte. 
Qui  le  dame  con  i  fiori!  Ed  ora  aprite  le  tende! 

{Si  apre  la  tenda  dell'  arcata  di  fondo.  Tutti 
gli  artisti  sono  attorno  alla  tavola  nei  pivi  variati 
costumi  —  senz'  ombra  di  caricatura  —  ^^(^ffi- 
guranti  i  piìi  noti  personaggi  dei  quadri  di 
Lodovico). 

Leonello 

{si  ravvolge  esso  pure  in  un  mantello  e  corre 
a  prendere  posto  alla  tavola,  levando  in  alto  una 
coppa  dorata). 

SCENA  XIII. 
Lodovico  e  detti. 

Lodovico 

{entra  e  si  ferma  estatico  a  guardare  la  scena) 
Che  vuol  dir  ciò? 

Orsina  e  Giovanna 
{gli  presentano  i  fiori). 

Orsina 
Ad  multos  annos,  maestro  ! 


b 
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(Giovanna 
Per  la  gloria  di   Bologna! 

LKONr:i.i.() 

{con  tutta  la  forza)  Viva  il  capo  dcll'Arca- 
demia  degli   Incamminati! 

L.  Zambf.ccari 
V^iva  Lodovico  Carracci  e  la  sua  scuola! 

F.  Albani 
Abbasso  i  pittori  idealisti! 

Lodovico 

{si  avvicina  alla  tavola  alzando  il  bicchiere 
che  Leonello  gli  porge)  Viva  l'arte  italiana! 

Tutti 
Parli  Leonello! 

Leonello 

(5/  avanza  con  fare  buffonesco,  tenendo  in  mano 
un  grosso  pacco  di  larghe  cartelle  e  comincia  a 
/^^,o7'/7')  "  Illustrissimi  accademici  Incamminati! 
Mentre  la  mia  voce  partorirà  la  parola,  voi 
provvedetemi  la  culla  del  silenzio  e  appresta- 
temi le  fasce  dell'attenzione!  „ 

Annibale 
Copia  rAchillini  ! 

a     'rKSTllNI  .1 
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Plasfiario! 


L.  Zambeccari 


Leonello 


"  Il  tuo  pennello  merita  la  v^olta  del  cielo 
per  tela,  il  sole  per  tavolozza  e  tutte  le  stelle 
cambiate  in  zecchini  basterebbero  appena  a 
pagare  l' opera  tua  !  „ 


Lodovico 

[ride]    E    troppo,    buffone  !    {con   un   colpo  di 
mano  gli  butta  per  aria  le  cartelle). 


Tutti 

{si  divertono.  Chi  r  in  piedi  sulla  tavola,  chi 
sulle  sedie). 
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Annibale 
Addio  discorso! 

F".  Albani 
Una  fortuna  per  tutti! 

L.  Zambeccari 
Peccato!  Non  ci  farai  più  ridere! 

Leonello 

[rimaìie  mi  moìnento  sconcertato,  poi  dando 
un  caie/o  atte  carte/te,  ripiglia  coìi  maggior  foga). 
No,  ridere,  ridere,  ridere  sempre  !  Il  riso 
è  la  gioja  che  ci  sale  dal  cuore  quando  ammi- 
riamo le  prodigiose  opere  vostre,  o  messer  Lo- 
dovico, e  il  riso  è  pur  la  viva  espressione  del 
nostro  disprezzo  verso  i  vostri  nemici,  i  quali 
ci  accusano  di  insozzare  il  nome  di  Bologna, 
mentre  sono  essi  che  fino  ad  ora  cullano  in  una 
snervante  ninna  nanna  la  nostra  bella  città, 
addormentandola  nella  più  classica  ignoranza 
fra  teste  di  rapa  e  ingegni  di  pancotto  !  {sempre 
pili  accalorandosi)  No,  non  siamo  noi  che  diso- 
noriamo r  arte,  noi  che  tentiamo  d' imitare  la 
genialità  del  Correggio,  la  verità  del  Tiziano, 
la  forza  di  Michelangelo  e  la  gagliardia  del 
Francia,  di  quel  Francia,  che  Bologna,  sua  ma- 
re, ha  dimenticato....  Insulta  e  denigra  l'arte 
^hi  la  tiene  povera  e  vile  in  una  tenebra  che 
la  nasconde,  ma  noi  sani  di  mente  e  di  corpo, 
lottando  contro  tutte  le  falsità  e  contro  tutte  le 


I 
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invidie,  vogliamo  che  il  sole,  il  nostro  bel  sole, 
ritorni  sovra  Bologna  a  illuminare  i  suoi  pa- 
lazzi e  le  sue  torri,  e  trionfino  ancora  sulle 
nostre  tele  i  colori  più  vivi  del  bel  cielo  d'Italia! 

Tutti 

(a  poco  a  poco  si  sono   avvicinati  a  Leonello 
e  prorompono  in  un  applauso  entusiastico). 

Lodovico 
{abbraccia  e  bacia  Leonello)  Prendi  ! 

Leonello 
{felice)  Grazie,  mio  maestro  ! 

Orsina 

{insinuante  a  Leonello)  Trovo  io  pure  che 
parlate  benissimo  ! 

Leonello 
Sì  ?  Parlerei  tanto  volontieri  con  voi. 

Orsina 
Mi  divertireste  ?  O  mi  interessereste  ? 

Leonello 

L'  uno  e  1'  altro,  raccontandovi  ciò  che  suc- 
cede qui  dentro.  Ieri  sera,  per  esempio,  e'  era 
una  donna  rimpiattata  in  questo. stanzone... 
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Orsina 

Con  voi  ?  (con  fiìic  caricatura). 

Lkonki.lo 
{/a  guarda)  Mah  ! 

{Mentre  l' allegria  e  al  colmo  e  tutti  bevono 
e  si  aggruppano  attorno  a  Lodovico,  si  sentono 
lontani  squilli  di  tromba  e  rulli  di  tamburi). 

Annibale 
Si  annunzia  Sua  Eccellenza  il  Gonfaloniere! 

Lodovico 
Qui  ? 

Giovanna 
{contenta)  Per  voi,  maestro  ! 

Leonello 

{a  Orsina)  Tutti  i  mariti  dovrebbero  essere 
sempre  Gonfalonieri!  Non  arrivano  mai  di 
sorpresa! 


Lodovico 

/ad 
camuffati  così  ? 


Che  io  gli  vada  incontro...    Ma  se   ci    vede 


Orsina 
Sarà  il  primo  a  riderne  ! 
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SCENA  XIV. 
Zanino  e  detti. 

Zanino 

{entra  affannato)  E  spunta  in  fond  a  la  strà 
él  sgnor  Giinfalonir  ! 

Annibale 

[che  era  uscito  dalla  porta  a  destra  rientra 
di  corsa)  Insieme  a  Sua  Eccellenza  e'  è  anche 
padre  Grisostomo. 

Lodovico 

{allarmato)  Il  padre  superiore  degli  Olive- 
tani ! 

Guido 
Poveri  noi  I 

E.  Albani 
Misericordia  ! 

Annibale 

Grida  certo  al  sacrilegio  ! 

A.  Caprara 
Ci  crederà  ubriachi  ! 

Lodovico 
Presto  a  spogliarci  ! 
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Leonello 

{doiniiKiìido  tutti  con  la  voce)  No  !  Se  poi  lo 
impara,  è  peggio  !  Fermi.  Un'  ide^I  Una,  grande 
idea  !  {è  felice,  raggiante)  Burliamoci  anche  del 
capo  della  commissione  per  la  revisione  dei 
quadri  religiosi.  Attenti  !  Tu,  Zanino,  avvertici 
quando  entrano. 

Zanino 

{via  dalla  destra). 

Leonello 

Noi  siamo  qui  a  fare  da  modelli  a  un  quadro 
di  Lodovico  Carracci  ordinato  da...  dalla  signora 
marchesa  Angelelli.  Il  maestro  sta  ora  provando 
1'  effetto  dell'  insieme  ! 

L.  Zambeccari 
Un'  idea  luminosa  ! 

Leonello 

Maestro  Lodovico,  componete  il  quadro. 

(/;/  uìia  allegra  confusione,  tutti  vanno  a  pren- 
dere posto  nel  gruppo,  che  viene  formato  davanti 
una  grande  tela  su  cui  è  abbozzato  un  cielo  lumi- 
noso. Chi  è  in  alto,  chi  in  basso,  in  posa  di  pre- 
ghiera, tanto  da  raffigurare  un  vero  quadro  pieno 
di  figure  e  vivo  di  colori,  che  ricordi  nell'  insieme 
qualcuna  delle  grandiose  e  note  composizioni  car- 
raccesche,  quali  per  esempio  la  Madonna  in  trono 
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di  Lodovico  e  la  Madonna  in  gloria  d' Annibale. 
Il  sole  che  entra  dal  finestrone,  illuniina  una 
parte  del  quadro). 

A.  Caprara 

[cìie  dall'  annunzio  dell'  arrivo  di  Padre  Cri- 
sostomo, si  è  mostrato  spaventato)  Io  no,  io  no  ! 
Se  padre  Crisostomo  mi  vede  vestito  così... 
Dove  scappo  io  ? 

Leonello 

{va  ad  aprire  l' uscio  a  muro  che  è  sulla  parete 
di  fondo.  Si  vede  una  scala)  Vada  via  di  qua, 
conte. 

A.  Caprara 

Benissimo,  {si  precipita  verso  la  porticina  e 
si  accorge  che  la  scala  è  dipinta  solo  quando  sta 
per  battervi  contro  il  naso)  Dipinta  ?  ! 

Leonello 

{stendendo  la  mano)  La  scommessa  è  vinta! 
Uno  scudo,  signor  conte  ! 

A.  Carrara 

{adirato)  Non  vedi  che  l' armatura  non  ha 
le  tasche  ? 

Leonello 

Le  faccio  credito,  {apre  il  secondo  uscio  su 
cui  è  dipinta  la  scala)  Vada  in  sofììtta  ! 
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A.  Carrara 

{via  di  corsa). 

SCENA  XV. 

il  cerimoniere  -  Il  marchese  M.  Angelelli 
Padre  Crisostomo  -  Paggi  e  detti. 

II.  Cerimonikki-: 

{siil/a  soglia  delia  porla  di  deslra)    Sua    Kc- 
cellenza  il  signor  Gonfaloniere! 

M.  Angklklli 

{E  un  Ito/no  di  eia,    di  fisonomia   simpalica, 
di  maniere  semplici  ma  non  ordinarie). 

P.  Crisostomo 

{ben  portante,  faccia  di  nomo   contento,  veste 
elegantemente  l' abito  monacale  bianco). 

Lodovico 

{va    incontro    ai    nuovi    venuti    inchinandosi) 
Eccellenza,  1'  alto  onore... 

M.  Angelelll 
{a  braccia  aperte,  allegro)  Caro  maestro... 

Il  Cerimoniere 
{fermandolo)  Eccellenza  ! 
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M.  Angelelli 

[lascia  cadere  le  braccia  e  si  rivolge  a  Padre 
Grisostomo)  Non  arrivo  mai  a  imparare  il  ceri- 
moniale ! 

Lodovico 

[dopo  un  inchino  profondo)  Onoratissimo  ! 

M.  Angelelli 

Toh!  Orsina!  [al  cerimoniere)  V osso  S2i\ui2i\'e: 
mia  moglie  ? 

Il  Cerimoniere 

Quando  crede,  l'Eccellenza  Vostra! 

M.  Angelelli 

Cara   Orsina,    è   da   jeri   che   non  vi  vedo  ! 

Come  va  ? 

Orsina 

[profondamente  inchinandosi)  Eccellenza,  non 

so  se... 

M.  Angelelli 

Il  cerimoniere  permette,  vero  ? 
Orsina 

Allora   dirò   che   sto   bene.   Ma  voi  sudate, 

marchese  ! 

M.  Angelelli 

Questo  vestito  mi  pesa  !  Ma  per  fortuna, 
il  bimestre  del  mio  Governo  sta  per  finire  ! 
[al  cerimoniere)  Posso  salutare?  [va  vicino  al 
gruppo)  Carissimi  !  Che  cosa  fate  ? 
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!. ODO  VICO 
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Stavo  mettendo  insieme  un  quadro  di  Santa 
Maria  Maddalena. 

Orsina 

Cile  io  ho  ordinato... 

M.  Angelelli 

Ma,  cara  mia,  voi  sapete  clie  i  Carracci 
devono  terminare  di  dipingere  i  due  saloni"  in 
casa  mia,  altrimenti  non  potrò  dare  il  banchetto 
di  congedo  !  Da  un  lato  tanto  di    guadagnato  ! 

P.  Crisostomo 

Per  r  amor  di  Dio  !  Il  popolo  vi  sacciieg- 
gerebbe  il  palazzo  ! 

Orsina 

Avete  ragione  !  {con  molta  gajezza)  Allora 
sospendete  il  quadro  e  venite  tutti  a  lavorare 
a  palazzo. 

ClOVANNA 

Ma  oggi  è  baldoria  per  gli  artisti  e  per 
r  arte  ! 

Orsina 

Ebbene  faremo  cosi  :  due  ore  di  intenso 
lavoro  e  poi  ripi^lieremo  la  festa  nel  nostro 
giardino. 

Annibale 

Allora  a  rivestirvi  de'  vostri  panni  ! 
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Tutti 

(se  ne  vanno'  dal  fondo  ciarlando  e  ridendo, 
dopo  essersi  inchinati  al  Gonfaloniere). 

L.  Zambeccari 
Sarò  invitato  anch'  io,  spero  !  {ina  in  fretta). 
M.  Angelelli 

Ma  come  ?  Anche  il  conte  Zambeccari  in 
quello  stato  ?  {ride)  È  graziosa  !  Se  lo  sapevo, 
venivo  a  posare  anch'  io  ! 

Il  Cerimoniere 

Eccellenza  !  {con  timido  rimprovero). 

M.  Angelelli 

Dico  se  lo  sapevo  !  Ma  da  quando  sono  a 
capo  del  Governo  non  so  più  niente  di  niente  J 

P.  Crisostomo 

{andando  vicino  a  Leonello)  E  così,  a  che 
punto  siamo  con  la  "  paliola  „  della  congre- 
gazione del  Rosario  ?  Bada  che  la  funzione  è 
per  domenica  ! 

Leonello 

{atteggia  il  volto  a  un  profondo  dolore)  Re- 
verendissimo padre  !  Non  posso  più  terminarla! 

P.  Crisostomo 
Ma  se  ti  sei  presa  la  caparra  ! 
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Leonello 
Mi  portano  via  la  modella  ! 

P.  Crisostomo 

Come  te  la  portano  via  ? 

Leonello 

Con  lo  sfratto  degli  ebrei.  L  Serafina  la 
figlia  dell'  usuraio  Moisè... 

P.  Crisostomo 
Dipingila  a  memoria. 

Leonello 

E  farne  una  cosa  incompleta,  ibrida,  indegna 
di  voi  che  me  l'avete  ordinata?  {dispenindosi) 
No!  Piuttosto  metterò  in  pezzi  la  "  paliola  „  ! 

P.  Crisostomo 

Non  disperarti.  Se  ti  è  proprio  necessaria 
Serafina,  si  potrà  ottenere  una  proroga  per  lei. 

Leonello 
Si?  {felice). 

P.  Crisostomo 

IA  patto  che  da  domani  verrai  a  dipingere 
a  "  paliola  „  sotto  i  miei  occhi  a  san  Michele 
n  Bosco. 
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Leonello 
Accettato.  Con  Serafina  però  ! 

P.  Crisostomo 

Brigante!  {andando  da  Lodovico)  Bravo,  mae- 
stro !  Oggi  mi  avete  dato  una  prova  certa  che 
lavorate  bene  e  sul  serio  !  [si  accomiata  da  Lo- 
dovico e  se  ne  va  con  il  marchese  Angelelli  e  il 
cerimoniere). 

Orsina 

{a  Lodovico  e  a  Leonello,  contenta)  Sono  felice 
che  tutto  sia  andato  bene  !  Come  1'  hanno  be- 
vuta !  E  adesso  me  ne  vado  anch'  io  ! 

Giovanna 
E  io  pure  ! 

Lodovico 

A  voi  grazie  infinite,  giacche  sapete  quanto 
mi  piacciono  i  fiori  e,  le  belle  signore! 

Giovanna 

Però  voi  non  avete  mai  preso  moglie. 

Lodovico 

Mi  sono  dedicato  all'  arte...  E  al  mondo  due 
cose  non  si  possono  amare  senza  far  torto  ad 
una  di  loro  ! 

Giovanna 

Fortunata  1'  arte  ! 
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Orsina 

{dirigendosi  a  Leonello)  E  anche  a  voi  rin- 
novo i  rallegramenti  per  il  discorso!  {con grande 
scaltrezza  sospirando)  Seguito  a  dolermi  che  vi 
siano  chiuse  le  porte  del  mio  palazzo.  Mah  ! 
{salutando  con  la  mano)  Addio,  Leonello. 

Leonello 
Potrei  dire  anche  "  arrivederci  !  „ 


Oggi? 

Eh  !  Chissà 


Orsina 


Leonello 


Lodovico 


Se  permettono  le  belle  dame,  posso  essere 
il  loro  cavaliere. 

(  Orsina  e  Giovanna  partono  dall'  uscio  di 
destra  discorrendo  insieme  a  Lodovico.  Intanto 
a  po'  per  volta  i  vari  artisti,  rivestiti  dei  loro 
panni,  traversano  la  scena  e  se  ne  vanno  a  dritta). 

SCENA  XVI. 
L.  Zambeccari  e  Leonello. 

L.  Zambeccari 
{dal  fondo)  E  le  signore  ? 

A, Testoni  5 


66  ATTO    PRIMO 


Leonello 

Sono  uscite  !  E  buon  divertimento,  in  casa 
Angelelli  ! 

L.  Zambeccari 

E  tu  che  farai  ?  Senti ...  {in  grande  confi- 
denza). Cerca  almeno  di  tenere  presso  di  te 
queir  importuno  conte  Caprara  !  Verrebbe  a 
seccarci. 

Leonello 

{ridendo)  E  va  bene.  Ve  lo  terrò  lontano  ! 

L.  Zambeccari 
{via). 

SCENA  XVII. 
Serafina,  Paola  e  Leonello. 

Leonello 

{vedendo  arrivare  Serafina)  Serafina  !  Una 
bella  notizia!  Non  vai  più  via!  Resti  fino  a 
domenica  a  farmi  da  modella. 

Serafina 
Sì?  Sì? 

Leonello 

E  al  dopo,  ci  penseremo  !  Il  Governo  della 
repubblica  cambia  così  spesso  di  parere  ! 
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Paola 

Peccato  che  tu  oggi  non  possa  venire 
con  noi  ! 

Serafina 
Addio,  Leonello  ! 

Paola 

Addio  !  Sei  tu  oggi  lo  sfrattato  {via  entrambe 
allegre). 

Leonello 
{ha  IDI  movimento  di  slizza). 

SCENA  XVIII. 
Zanino  -  Leonelio,  poi  il  conte  A.  Caprara. 

Zanino 

{con  cappello  in  testa,  s'  avvia  verso  la  porta 
per  uscire)  A  sòn  1'  ultum  !  Ohi  !  Addio,  Leo- 
nello. 

Leonello 

{con  forza).  Dove  vai  ?  Tu  non  puoi  uscire  ! 
Devi  badare  allo  studio,  tu  ! 

Zanino 
Mo  me... 

Leonello 
Spogliati.  Se  no  t'  uccido  ! 
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Zanino 

Cossa?    [piagnucolando]    Oh!    Puvrètt   me! 

Uccidereste  il  più  gran  pittore  del  mondo  !  No, 

per  carità  ! 

Leonello 

A  me  il  cappello  !  La  giacca  !  [Zanino  è  per- 
plesso) Bada  che  ti  faccio  saltare  dalla  finestra, 

sai  1  II  corpetto  ! 

Zanino 

Oh,  Dio!  L'è  dvintà  matt!  [si  spoglia). 

(intanto  si  sente  bussare-  all'  uscio  a  muro). 

Leonello 

Perdinci  !  Mi  ero  dimenticato  del  conte. 

A.  Caprara 

[di  dentro)  Sono  andati  via  ? 

Leonello 

Quasi  tutti,  signor  conte. 

A.  Caprara 

I  miei  vestiti  sono  su  di  una  sedia  nell'altra 
stanza.  Presto  !  Io  scoppio  ! 

Leonello 
Vado  a  prenderli  !  [corre  via  dal  fondo). 

Zanino 
[si  fa  il  segno  della  croce)  Am  fa  paura,  am  fa  ! 
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Leonello 

[ritorna  coi  vestiti  del  conte  :  ne  fa  un  involto 
insieme  a  quelli  di  Zanino  e  se  li  mette  sotto  il 
braccio)  {a  Zanino)  T\x  aprirai  1'  uscio  e  dirai 
al  signor  conte  che  io  sono  andato  a  vedere  se 
Padre  Crisostomo  Se  ne  è  andato  per  davvero. 
Torno  subito,  subito  !  {via  dalla  porta  di  destra). 

Zanino 
L'  è  furènt  !  L'  è  furènt  ! 


A,  Carrara 
E  così  ? 

Zanino 
Eccomi  [apre  l'uscio  a  muro). 

A.  Carrara 

[compare  senza  corazza  con  i  soli  gambali 
da  guerriero)  Leonello,  dov'è?  I  miei  panni? 

Zanino 

Al  i  ha  tolt  lo...  Perchè  V  é  corso  a  vèddere 
se  Padre  Crisostomo  l'  è  andato  via  per  dav- 
vero. Al  torna  subett,  subett. 

A.  Carrara 
Va  bene  [si  siede). 

Zanino 
Permette  che  am  metta   a  seder  anca  me  ? 
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A.  Carrara 
Accomodatevi  pure. 

Zanino 
Grazie  ! 

{U  uno  guarda  in  faccia  dell'  altro,  poi  en- 
trambi volgono  la  testa  verso  la  porta  di  destra 
e  aspettano). 


cala  la  tela 
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h,  il  vasto  giardino  fiorito  di  casa  Angelelli.  A  sinistra  si 
accede  ali'  interno  del  palazzo.  A  destra  è  il  viale  priiuipalf  die 
conduce  all'  uscita. 

SCENA  I. 

La  governante  Margherita  -  poi  Paola, 
Serafina  e  due  servi. 


Margherita 

{ai  servi  che  portano  su  grandi  vassoi  servizi 
da  tavola  e  cibi)  Consegnate  tutto  al  creden- 
ziere che  è  nella  serra  {segna  in  fondo  a  destra). 

Serafina  ~ 

{che  è  in  iscena  insieme  a  Paola)  Date  qua. 
Vi  aiutiamo  anche  noi  a  imbandire  la  tavola... 

Paola 

»La  giornata  deve  finire  mangiando,  can- 
ando  e  ballando!  {le  ragazze  seguono  i  servi 
he  se  ne  vanno  dal  fondo). 
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SCENA  TI. 
Dionigio  Calvart  e  Margherita. 


Paola 


D.  Calvart 

[entra  dalla  destra. 
Ha  sessantanni,  tipo 
angoloso,  burbero,  su- 
perbo. Parla  con  spic- 
cato accento  forestie- 
ro). La  signora  mar- 
chesa Angelelli? 

Margherita 
E  in  casa... 

D.  Calvart 
Potete  annunziare 


me 


Margherita 
E  annunziare  chi? 


D.  Calvart 

[la  guarda  dall'alto  in  basso)  Non  mi  cono- 
scete? Rallegramenti!  Dite  che  il  pittore  Dio- 
nigio Calvart  -  Calvart,  oh  !  lei  mi  conosce  !  - 
vuole  interloquire  con  essa  lei. 
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Margherita 

[voltandosi  a  sinistra)  Guardi  ;  la  signora  mar- 
chesa è  qui  che  viene  {esce  da  destra). 

SCENA  III. 
Orsina  -  Giovanna  -  Dionigio  Calvart. 

Orsina 

{muove  incontro  a  Calvart  insieme  a  Gio- 
vanna) Oh!  il  maestro  Calvart?  Qual  buon 
vento? 

D.  Calvart 

(5'  inchina)  Signora  marchesa,  signora  con- 
tessa... 

Orsina 

Si  accomodi  in  casa. 

D.  Calvart 
{si  avvia  verso  sinistra)  Volontieri. 

Giovanna 

{dà  nn'  occhiata  d' intelligenza  a  Orsina)  Tro- 
verà il  palazzo  tutto  sossopra.  Ci  sono  i  Car- 
racci  e  i  loro  allievi   a  dipingere. 

D.  Calvart 

{fermandosi  di  botto)  Loro?  {con  sarcasmo) 
Allora  fermo  i  miei  passi!  Già,  già.  Essi  di- 
pingere nel  vostro  palazzo,  sapevo... 
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Zanino  da  Capugnano 


Orsina 

Due  sale,  in  occa- 
sione del  pranzo  di 
congedo  che  darà  mio 
marito  come  Gonfalo- 
niere... 

D.  Calvart 

E  così  anche  questa 
volta  Bologna  ha  dimen- 
ticato artisti  forestieri 
che  onorano  vostra  cit- 
tadinanza ! 

Giovanna 

{un  po'  piccata)  Ma  si 
sono  ordinati  lavori  an- 
che a  voi,  maestro... 

D.  Calvart 

Oh,  non  faccio  re- 
clamazioni. Per  fortuna 
anche  al  di  fuori  di  Bo- 
logna mia  scuola  fiam- 
minga avere  molto  sod- 
disfacimento! 


Orsina 


E  meritato  soddisfacimento. 
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D.  Calvart 

E  io  essere  venuto 
qui  per  invitare  voi, 
gentile  signora  marche- 
sa e  anche  voi  signora 
contessa,  alla  seduta  so- 
lennifera  della  nostra 
Accademia  degli  Idea- 
listi che  si  terrà  dome- 
nica in  mia  onoranza 
per  grande  quadro  della 
Madonna  fatto  per  la 
cappella  delle  scuole. 

Orsina 
Grazie,  maestro... 

SCENA  IV. 

Margherita  e  detti, 
poi  Leonello. 

Margherita 

[dalla  dritta)  Signo- 
ra !  C  è  il  servo  dei 
Carracci  che  domanda 
de'  suoi  padroni. 


Leonello  truccato  da  Zanino 


I 


Orsina 


Fallo  entrare. 
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D.  Calvart 

E  vorrei  sperare  che  intervenisse  anche 
Sua  Eccellenza  il  Gonfaloniere... 

Giovanna 

[seguita  il  discorso  col  Calvart)  Verremo 
tutti  a  farvi  festa. 

Leonello 

[entra.  È  travestito  da  Zanino  con  la  benda 
sull'occhio  e  con  gli  abiti  dello  stesso  Zanino. 
Zoppica  ed  ha  una  grande  sporta,  in  citi  ha  riposto 
pennelli  e  colori.  Di  Zanino  imita  pure  la  voce 
intaccando  nel  parlare)  Comparmesso  ! 

Orsina 

[guardandolo  appena)  I  tuoi  padroni  sono 
di  là. 

Leonello 

[brontolando)  Padroni?  Me  a  n'ho  padron, 
ohi  !  [si  leva  la  sporta  dalle  spalle  e  dispone  i 
vari  pentoli  su  di  un  sedile)  Adèss  a  mett  que 
fora  i  pgnatt. 

Orsina 

[at  Calvart,  con  un  sorriso  malizioso)  Così 
che  quella  solennifera  adunanza  è  un  contral- 
tare alle  altre  che  si  fanno  all'Accademia  degli 
Incamminati... 
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D.  Calvari 

Era  necessario  che  quei  signori  Carracci 
trovassero  uomini  protestanti  per  loro  scuola 
viziosa  e  traviata. 

Leonello 
[batte  le  mnni)  Bene!  Bravo! 

Orsina 
{ride)  A  chi  dici  "  bravo  „  Zanino? 

Leonello 

(segna  il  Calvari)  A  lo  là!  L'  ha  rasòn.  La 
vera  pittura  1'  è  la  so  !  [seguita  a  rimescolare 
i  colori  teiieiuio  il  capo  un  po'  chino). 

D.  Calvart 

[gongola  di  gioja)  Sì,  eh?  Sentite,  signore, 
la  voce  vergine  de  la  plebe!  [al  finto  Zanino) 
E  perchè  non  pianti  tue  principali? 

Leonello 

Perchè  me  a  sòn  affeziunà  a  Leonello,  acsè 
bòn  ! 

D.  Calvart 

[scatta)    No!    Quello    essere    più    maggiore 
ìlibustajo,  manicoldo,  canaglia! 

Leonello 
Se?..  Bene,  bene!  A  j  al  dirò! 
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D.  Calvart 

{allarmatissimo)  No,  per  l'amor  di  Dio!  È 
capace  di  aspettarmi  al  canto  d'una  strada... 

Leonello 

{ride  come  uno  scemo  allontanandosi)  A  j  ho 
fatt  per  burla! 

D.  Calvart 

[scuote  il  capo)  E  si  circondano  di  quelle 
povere  imbecilli!  Ma  per  fortuna  anche  a  Bo- 
logna si  comincia  a  conoscere  meriti  della 
scuola  nostra  idealista!  Già.  Stamane,  il  canta- 
storie Giulio  Cesare  Croce,  in  piazza,  vendeva 
una  cantica  in  lode  dello  artista  idealista  e  tutti 
comperare  in  odio  delli  Carracci  quale  gente 
burlevole  e  malcreata.  Comperata  ancor'  io. 
{toglie  fuori  dal  corpetto  vari  foglietti  stampati) 
Leggete,  leggete,  madonna,  {dà  una  copia  a 
Orsina). 

Orsina 


{legge) 

L'idealista  è  l'emulo 
Di  Giotto  e  Cimabue. 
Ei  sfida  ogni  strapazzo, 
Sopporta  ogni  rabufFo 
Per  far  pitture  arcane 
Per  cui  la  terra  è  poca, 
Poco  è  l'immenso  mar! 

D.  Calvart 

{con  orgoglio)  Eh!  {offrendo  un  altra  copia  a 
Giovanna)  Avere  io  comperato  copie  moltissime. 
Prego. 
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Leonello 

{si  fa    avari ft    con    aria    mnile)    Onna    anch 
a  me!- 

D.  Calva RT 

{consegna  la  copia  a  Leonello)  E  portala  bien- 
tosto  alle  tue  principali... 


Dionigi o  Calvari 

Leonello 
{si  allontana  verso  sinistra)  Subett,  subett. 

D.  Calvart 
E  io  andarmene... 

Orsina 
Non  volete  farci  l'onore  di  entrare,  maestro? 

A.  Tkston'i  6 
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D.  Calvart 

Non  sarebbe  mia  degnazione  !  [con  molti  in- 
chini) Fortunato  vedervi  domenica  alla  nostra 
accademia... 

Leonello 

{da  lontano  inchinandosi)  Salute,  méster! 

D.  Calvart 
Addio!  E  pianta  quella  gente  e  vieni  con  io! 

SCENA  V. 
Il  conte  Luigi  Zambeccari  e  detti. 

L.  Zambeccari 

{entra  da  dritta  mentre  sta  per  uscire  il 
Calvart.  Riverisce  le  dame). 

D.  Calvart 

Oh,  signor  commendatore  conte  {inchinan- 
dosi). A  voi  non  fare  invito  per  nostra  adu- 
nanza... Voi  odiate  nostra  scuola... 

L.  Zambeccari 

Io?    Io    apprezzo    il    bello    dove    lo    trovo, 

maestro. 

D.  Calvart 

E  allora  leggete  versi  in  lode  nostra...  {Dà 
al  Zambeccari  un  altra  copia  del  foglietto). 

L.  Zambeccari 
Grazie  ! 
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0.  Cai.vart 

{s' inchina  e  parte). 

Leonello 

{ìlei  fondo  ride  e  si  diverte). 

Orsina 

Così  bell'artista  e  tanto  fegatoso! 

L.  Zambeccari 
Dove  sono  i  nostri  amici? 

Orsina 

Di  là!  {segna  a  sinistra)  Ma  lasciamoli  lavo- 
rare, per  l'amor  di  Dio.  C'è  tempo  piìi  tardi 
per  divertirsi!  Ho  fatto  preparare  tutto  nella 
serra. 

Giovanna 

Anzi  eravamo  uscite  di  casa  per  vedere  i 
preparativi. 

L.  Zambeccari 

I']  allora  se  le  signore  permettono,  le  accom- 
pagno... 

Orsina 

{ride  con  furberia)  Ma  sicuro. 

Giovanna 

E  che  sarà  successo  di' mio  marito? 

Orsina 

E  un  miracolo  che  non  si  veda. 
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L.  Zambeccari 

Meglio,  meglio... 

Orsina 
...  per  tutti! 

Leonello 
L'  è  avanza  a  lavorar  nello  studio... 

Orsina 

[allegra]   Ah  !    A    terminare    "    Susanna    al 
bagno  „? 

Leonello 

Ecco,  ecco,  {seguita  a  ridere  scioccamente). 

Orsina 
Mi  diverte  tanto  questo  scemo! 

Leonello 
Davvèira?  E  dir  eh'  am  divertì  tant  vualter! 

Orsina 
Davvero?  {sempre  ridendo  gli  si  avvicina). 

Giovanna 

A  me  fa  rabbia!  Andiamo,  conte,  {se  ne  va 
dal  fondo  con  il  Zambeccari). 

Orsina 
Dunque,  Zanino... 


Orsina  e  Leonello  truccato  da  Zanino 
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Leonello 
Cussa  j  è? 


Orsina 

[dopo  averlo  guardato  con  maggiore  atten- 
zione) Leonello! 

Leonello 

[levandosi  la  benda  e  il  finto  naso)  Brava, 
marchesa!  Ero  certo  che  voi  mi  avreste  sco- 
perto! Voi.  Gli  altri  sono  troppo  zucconi. 

Orsina 

[gradevolmente  sorpresa)  E  così  avete  po- 
tuto... ?  ' 

Leonello 

Perchè  non  seguitate  a  darmi  del  "  tu  „  ? 
Mi  piace  di  piia.  Consideratemi  sempre  Zanino. 

Orsina 
[gli  stringe  la  mano)  Vi  preferisco  Leonello. 
Dovevo  immaginarlo  subito.  Mi  dicono  che  siete 
famoso  à  travestirvi. 

Leonello, 
A  questo  mondo  tutti,  più  o  meno,  sono 
sempre  travestiti.  Non  siamo  mai  interamente 
noi  stessi.  C  è  sempre  un  po'  di  falso  negli 
uomini  e...  nelle  donne.  Avevo  desiderio  di 
venire  qui;  voi  mi  avete  sfidato... 

Orsina 
Desideravo  anch'  io  di  vedervi. 
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Leonello 
Perchè  ? 

Orsina 

Ditemi  prima  perchè  lo  desideravate  voi. 

Leonello 

Lo  dico  subito.  Perchè  e'  era  da  ingannare 
qualcuno.  E  poi,  perchè...  perchè  volevo  finire 
di  raccontarvi  la  storiella.... 

Orsina 

Già,    successa    nello    studio    dei   Carracci... 

[ride]  A  quanto  pare  ne  succedono  d' ogni  sorta 

là  dentro  ! 

Leonello 

Precisamente.  Anche  jeri  sera  un  diavolerio! 
Già.  V  interessa  ? 

Orsina 
Perchè  me  lo  raccontate  voi. 
Leonello 

Si  è  ribaltato  uno  scheletro  addosso  a  un 
pittore  che  va  là  a  studiare  di  sera,  il  Faccini, 
che  adesso,  a  quanto  si  assicura,  per  la  paura 
avuta  è  moribondo. 

Orsina 

{preoccupata)  No  ? 

Leonello 

E  certamente  ne  approfitteranno  i  nostri 
nemici  per  gridare  allo  scandalo. 
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Orsina 
1  )avvcr()  ? 

Leonello 

(si  diverge)  Tanto  più  che  non  è  stato  solo 
il  Faccini  ad  avere  paura... 

Orsina 
E  come  lo  sapete  voi  ? 

Leonello 

Non  ve   l' ho    detto  ?   Ho   le   streghe  a  mia 

disposizione  ! 

Orsina 

Ma  le  vostre  streghe  impressionano  i  miei 
servi,  non  me.  Io  sono  più  furba  di  quegli  uo- 
mini sciocchi. 

Leonello 

Lo  so.  Siete  donna...  E  qual  donna  ! 

Orsina 

Pericolosa?  I  vostri  bolognesi  dicono  perfino 
che  io  vada  dalle  fattucchiere  per  procurarmi  i 
filtri  da  far  bere  ai  miei  innamorati  ! 

Leonello 

I  bolognesi  vi  calunniano  in  questo.  Avete 
filtri  ben  più  potenti  di  quelle  megere  !  E  come 
li  sapete  adoperare  !  Perchè  voi  non  avete  che 
uno  scopo  nella  vostra  vita  :  trionfare  !  E  ap- 
pena qualcuno  s' innalza  verso  la  gloria,  voi  lo 
volete  chino  ai  vostri  piedi. 
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Orsina 
E  allora  aspettate  fiducioso  il  vostro  turno. 

Leonello 

Io  sono  un  artista  troppo  modesto  per  levare 
gli  occhi  tanto  in  alto  ! 

Orsina 

È  vero.  Voi  vi  accontentate,  mi  hanno  detto, 
di  Serafina,  una  modella. 

Leonello 

[diventa  a  im  tratto  serio)   Io    non    ho    fatto 

dei  nomi  ! 

Orsina 

[con  tutta  la  civetteria)  E  se  anche  ne  faceste, 
non  me  ne  adonterei  !  Ed  è  meglio  che  noi  ci 
parliamo  come  si  conviene  a  due  persone... 
molto  intelligenti  !  Voi  avete  supposto  eh*  jeri 
sera  nello  studio  dei  Carracci  sia  andata  io. 
Siate  sincero... 

Leonello 

Supposto  no.  Lo  credo.  Non  è  la  prima  volta 
che  vi  recate  là  e  io  lo  so. 

Orsina 

Bravo  !  Così  jeri  sera  io  vi  sono  tornata... 
E  vero.  E  voi  saprete  anche  con  chi,  immagino. 

Leonello 
Davvero  ? 
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Orsina 

Non  vi  sarà  diflìcile  questa  volta  essere 
indovino.  Tanto  più  che  corrono  delle  banali 
satire  per  me,  per  mio  marito  e...  per  lui  ! 

Leonello 
Ah,  perchè  voi  eravate  là  con...  con... 

Orsina 
{fredda,  calma)  Con  maestro  Annibale. 

Leonello 

{sta  per  scattare,  poi  si  frena)  Siete  sincera? 

Orsina 

Sincerissima.  Mi  ha  già  troppo  compro.- 
messa  quell'  uomo  con  le  sue  gelosie  e  con  la 
sua  sorveglianza  !  Una  bella  ricompensa  per  la 
simpatia  che  gli  ho  dimostrato  perchè  allegro, 
spensierato,  franco,  coraggioso  !  E  diventato 
sospettoso,  burbero,  opprimente... 

Leonello 

Lo  so.  Voi  cambiate  gli  uomini  da  così  a  così  ! 
{volta  e  rivolta  la  mano). 

Orsina 
{severa)  Non  doveva  crearsi  dei  diritti. 

Leonello 
Maestro  Annibale  è  innamorato  di  voi. 
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Orsina 

Un  innamorato  non  ha  che  dei  doveri  verso 
la  donna  che  ama. 

Leonello 
È  vero. 

Orsina 

E  non  deve  essere  prepotente... 
Leonello 

...  quando  non  è  amato  più.  Verissimo  anche 
questo.  Il  male  è  stato  a  lusingarlo. 

Orsina 
Una  lusinga  non  è  mai  la  certezza. 

Leonello 

Ma  in  amore  non  si  vive  solo  di  speranza... 
{con  furberia)  E  voi  avete  detto  tutto  questo  jeri 
sera  a...  a  maestro  Annibale  ? 

Orsina 

Ma  a  quanto  pare,  non  conta.  Egli  ha  adot- 
tato un  nuovo  metodo  d' assalto.  Ade.sso  mi 
scrive  dei  versi  {ride)  Lui!  Me  ne  ha  dati  or 
ora...  {prende  fuori  ima  carta  e  legge). 

Per  te,  per  te  trascorro  i  giorni  lenti 
E  inoperoso  ho  il  braccio. 
Con  qual  fiamma  mi  bruci  e  mi  tormenti 
Se  hai  1'  anima  che  non  sente  nulla  ? 
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Leonello 

{con  mio  scatto)  No  !  Se  hai  l'  anima  di  ghiac- 
cio !  {ricoììipohiendosi)  Deve  dire  così,  almeno 
credo,  per  la  rima. 

Orsina 

{sicura)  Sono  vostri. 

Leonf.i.lo 
No. 

Orsina 

Si.  Son  vostri,  dovevo  immaginarlo.  Non  è 
poeta  maestro  Annibale! 

Leonello 

Oh,  lo  è  nelle  sue  tele,  nelle  sue  creazioni 
artistiche!  E  voi  lo  sapete!  E  vi  è  piaciuto  fino 
a  che  non  avete  creduto  di  trovare  un  poeta 
nuovo  che  torse  sorpasserà  il  maestro! 

Orsina 
{coìi  grazia)  Voi  ? 

Leonello 

{seccato)  No.  Non  vi  burlate  di  me.  Voi  mi 
credete  sempre  Zanino.  E  Zanino  avrebbe  cre- 
duto alla  vostra  sincerità.  Io  no.  Parlo  di  Guido. 

Orsina 
{scossa)  Guido? 

Leonello 

Adesso  tocca  a  lui  il  turno. 
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Orsina 

{offesa)  Leonello! 

Leonello 

Da  galeotto  a  marinaro.  Volevo  dimostrarvi 
che  ho  letto  bene  sulla  vostra  mano  e  meglio 
neir  anima  vostra.  Voi  jeri  sera  eravate  nello 
studio  con  Guido. 

Orsina 

E  va  bene,  [vinta)  Era  Guido.  Sono  andata 
là  a  vedere  i  suoi  lavori.  Posso  interessarmi 
di  quel  giovane,  ma  non  nel  senso  che  cre- 
dete voi. 

Leonello 

O  in  un  senso  o  nell'  altro,  è  sempre  que- 
stione di  senso. 

Orsina 

[con  un  movimento  di  stizza  che  subito  raf- 
frena) Seguitate  ad  essere  impertinente. 

Leonello 

Non  v'adirate.  Credetemi  sempre  Zanino... 
che  vi  diverte!  Mi  sono  spiegato  male.  Dovevo 
dire  che  in  voi  s'  agita  solo  il  senso  dell'  am- 
bizione. Voi  non  avete  amato  mai  Annibale  e 
non  amerete  Guido.  Una  volta  trionfava  Anni- 
bale... Lodovico  è  troppo  vecchio... 

Orsina 
Leonello  ! 
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Leonello 

{con grazia)  Sono  sempre  Zanino...  Annibale, 
oltre  essere  un  grande  artista,  era  invidia  e 
orgoglio  di  molte  dame  bolognesi  e  forestiere... 
Ed  ecco  per  voi  una  bella  conquista.  Ma,  ahimè, 
egli  voleva  troppo,  secondo  voi,  e  vi  siete 
stancata.  Ora  è  un  nuovo  astro  che  sorge!  Ma 
questo  è  timido.  E  vi  stancherete  presto  anche 
di  questo  pauroso  che  non  si  commuove  nem- 
meno alle  bellezze  della  contessa  Barbazzi  e 
della  contessa  De-Bianchi,  che  hanno  posato 
per  lui  da  Lucrezia  e  da  Cleopatra! 

Orsina 

Me  ne  dispiace  per   le    mie  buone  amiche! 

Leonello 

{ride  egli  pure)  E  una  prova  della  sua  timi- 
dezza la  dovete  avere  avuta  voi  pure,  jeri 
sera!  Io  vi  giuro  che  vicino  a  voi  non  avrei 
tremato  anche  se  lo  scheletro  mi  avesse  ballato 
attorno  la  monferrina.  Un  uomo  che  ha  paura 
degli  spiriti  non  può  essere  un  uomo...  di  spi- 
rito per  comprendere  che  voi  non  provate  che 
un  solo  piacere;  fingere  di  concedere  le  vostre 
grazie  a  un  uomo  bramoso  per  lasciarlo  poi 
a  bocca  asciutta  così  come  farei  io  con  il  mio 
cane,  a  cui  mostro  dei  pezzetti  di  carne  perchè 
mi  diverto  a  vederlo  con  gli  occhi  lucenti,  le 
narici  aperte  e  i  denti  aguzzi  ! 


96  ATTO   SECONDO 


Orsina 
Non  è  lusinghiero  il  raffronto! 

Leonello 

Anzi.  Rassomigliassero  pure  gli  uomini  ai 
cani  ! 

Orsina 

E  tutto  questo  per  dire?.,  {sempre  più  invo- 
gliandolo con  le  sue  moine  a  parlare). 

Leonello 

Per  dire  che  non  vi  sono  che  due  modi  per 
avervi  interamente.  Non  con  l'amore,  no.  Con  la 
violenza  o  con  il  riso. 

Orsina 

Guarda!  Guarda!  {fissandolo). 

Leonello 

{scuote  il  capo)  E  cosi  i  miei  amici  sbaglie- 
ranno  sempre  la  strada. 

Orsina 
Credete? 

Leonello 

Ed  è  per  questo  che  io  mi  interesso  di  loro, 
di  questi  miei  compagni  che  voi  adesso  cercate 
di  mettere  di  fronte  V  uno  all'  altro,  per  la  vo- 
stra leggerezza  e  per  il  vostro  egoismo.  Anni- 
bale dubita   già   di   Guido  e  questi    due   amici 
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finiranno  per  odiarsi  creandosi  una  vita  di 
gelosie  e  di  discordie,  mentre  essi  devono  - 
badate  bene  -  devono  camminare  uniti  e  lot- 
tare insieme  contro  gli  invidiosi  e  i  cattivi  che 
stanno  all'  erta,  come  i  malviventi  agii  angoli 
delle  nostre  strade  buje,  per  assalire  alle  spalle 
e  annientare  i  Carracci  e  i  loro  discepoli,  {si 
stringe  nelle  spalle)  Saranno  fisime  le  mie,  ma 
io  adoro  questa  mia  arte  e  voglio  bene  since- 
ramente a  quelli  che  mi  hanno  fatto  del  bene! 
Sono  stati  i  Carracci  che  mi  hanno  messo  alla 
luce  del  mondo,  che  mi  hanno  tolto  dal  lastrico 
della  strada  su  cui  facevo  disegni  col  gesso,  e 
mi  hanno  condotto  nel  loro  studio,  e  dato  modo 
di  guadagnare  tanto  che  ora  non  ho  più  biso- 
gno di  suonare  le  campane  a  San  Martino  per 
mangiare.  Per  difenderli  adoprerei  magari  la 
spada  che  non  ho,  ma  che  avrò... 

Orsina 

Non  vi  manca  però  la  parola...  {sempre  in- 
sinuante) Mi  credete  co.sì  cattiva  da  fare  del 
male  ? 

Leonello 
Sì.  E  molto. 

Orsin.a 

Vale  a  dire:  peccare.  Kppure  il  confessore 
mi  dà  penitenze  così  lievi... 

Leonello 


■ 


Naturale  !    Perchè  al  peccato    voi  date   una 
interpretazione   speciale.    Infatti    io   ho  la  con- 

A,  Testoni  7 


ATTO   SliCONDO 


vinzione  che  voi  non  avete  mai  tradito  vostro 
marito.  I  traditi  sono  i  vostri  amanti.  È  il  vostro 
programma. 

Orsina 

E...  e  il  vostro? 

Leonello 

Ve  r  ho  detto.  Voglio  evitare  ad  ogni  costo 
il  danno  ai  miei  amici  e,  magari,  anche  a  voi. 

Orsina 

Un  bel  modo  !  Cercando   con    bel    garbo  di 
eliminarli  e...  mettere  in  bella  vista  voi! 

Leonello 

Al  mio  male  non  bado. 

Orsina 

{sorridendo)  Oh  !    Perchè    vi    farei   del  male 
se  io  m' interessassi  di  voi? 

Leonello 

Fino  a  venirmi  a  trovare  nello  studio?  Oh, 
certamente.  Sarebbe  il  pili  gran  male  che  mi 
potesse  capitare.  Se  nella  mia  condizione  vo-* 
glio  bene  a  una  persona  modesta,  è  per  me 
un  sollievo,  un  riposo,  un'allegrezza,  ma  amare 
una  donna  posta  in  alto,  che  avesse  un  domi- 
nio su  di  me,  che  io  sentissi  superiore  a  me. 
Dio  mio  !  Che  lotta  sarebbe,  che  spasimo, 
che  tortura,  che  male!   No,    no.  Per  la  via  di- 
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ritta!..  Si  va  a  Ietto  allegri  e  ci  si  alza  con 
buon  appetito  e  con  lucida  mente  per  far  versi... 
{mostra  la  carta  datagli  dal  Calvari)  E  versi 
magari  per  i  pittori  idealisti. 

Orsina 

{meravigliata)  Li    avete  scritti  voi?  In  lode 
dei  vostri  avversari? 

Leonello 
Già. 

Orsina 

Dando  motivo  al  Calvart  di   orgoglio   e    di 
soddisfazione? 

Leonello 

Sì,  si.  Ma  quando  li  canteremo  noi,  sarà  la 
nostra  vendetta.  Sentirete. 

Orsina 
Perfino  poco  sincero  anche  come  poeta! 

Leonello 

Se  penso  ai   miei    nemici,  ma   non    quando 
la  beltà  mi  accende... 

Orsina 

Non  mi  dispiacerebbe  di  essere  una  vostra 
ispiratrice! 

Leonello 

E  quali  versi    m'inspirereste?    Di    bontà   o 
d'  odio?  Di  fierezza  o  di  dedizione?  Non  so.  La 
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vostra  crudeltà  risveglierebbe  V  estro  d'  un 
poeta  per  invettive  più  affilate  d'  una  spada  e 
più  brucianti  d'  una  fiamma,  ma  i  vostri  occhi 
pieni  di  luce  spremerebbero  dal  cuore  le  can- 
zoni più  melodiose  e  i  madrigali    più    delicati. 

Per  la  dolce  tua  bellezza 
Si  rallegra  la  tristezza^ 
Ride  il  pianto  al  tuo  passaggio 
E  il  timor  prende  coraggio. 

Orsina 

Ma    questo    complimento    non  è  scritto    per 

me  ! 

Leonello 

Lo  sapete  voi?  E  non  potrei  dirlo  nemmeno 
io.  Alle  volte  la  Musa  ispiratrice  appare  una 
vaga,  indeterminata  creatura  che  poi  a  poco  a 
poco  piglia  forme  precise  e, note...  Vedete  ?  Io 
finora  ho  dovuto  sempre  lavorare  per  gli  altri, 
eppure  mettendomi  ne'  loro  panni,  riesco  a 
trasformarmi. 

Orsina 

A  travestirvi  !  Così  che  quando  avete  scritto 
i  versi  per  maestro  Annibale... 

Leonello 
Forse  eravate  voi  che  li  ispiravate  a  me! 

Orsina 

[ride]  Una  dichiarazione  bella  e  buona  !  Ba- 
date che  io  so  che  vi  burlate  di  tutti,  voi! 
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Leonello 

Di  chi  disprezzo  o  mi  è  indifferente.  E  vero. 
E  mi  burlo  in  ogni  modo.  Chi  sa  perchè?  La 
mia  natura  è  così  tutta.  Ma  per  difendere  un 
amico,  e  per  difendere  specialmente  i  miei 
maestri,  allora  faccio  sui  serio.  Io  devo  tutto 
a  loro,  dal  pane  a  quel  po'  di  istruzione  che  ho 
acquistato... 

Orsina 

Comprese  le  monellerie. 

Leonello 
Anche.  Vi  dico  tutto  ! 

Orsina 

1  Carracci  devono  essere  orgogliosi  di  voi  ! 

Leonello 
E  i  loro  nemici  devono  temere  di  me  ! 

Orsina 
Non  mi  metterete  fra  i  nemici,  sporo. 

Leonello 

[con  grmide  geìitilezza)  Sta  in  voi,  madonna. 
Non  ci  fate  del  male  ! 

Orsina 

Non  "  ci  „  !.  Perchè  ne  potrei  fare  anche 
a  voi  ? 
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Leonello 
Chissà  ! 

Orsina 

{lo  guarda)  Non  e'  è  che  dire,  la  vostra  con- 
versazione è  interessante. 

Leonello 
Non  dite  più  divertente  ? 

Orsina 

Modifico,  come  vedete.  Ma  è  tempo  che  me 
ne  vada.  Giovanna  e  il  conte  osserveranno  il 
mio  ritardo. 

Leonello 

Non  ne  avranno  il  tempo. 

Orsina 

Maligno  ! 

Leonello 

Giudico  da  me.  Io  non  ho  avuto  il  tempo 
di  pensare  alla  loro  felicità  nel  trovarsi  soli, 
felice  come  ero  di  trovarmi  solo  qui  con  voi.... 

Orsina 
Un  altro  complimento  ? 

Leonello 

No,  una  verità.  E  voi  lo  sapete.  E  siete  con- 
tenta che  ve  lo  dica.  Perchè  in  voi  e'  è  sempre 
il  desiderio  di  trionfare. 


LEONELLO   SPADA  X03 

Orsina 

Se  fossi  un'  ambiziosa,  dovrei  credere  di 
avervi  già  conquistato. 

Leonello 
Madonna,    accontentatevi    d'  uno   alla  volta  ! 

Orsina 

Un'  altra  offesa  ! 

Leonello 

{pronto)  È  Zanino  che  ha  parlato...  Perdo- 
nategli. 

Orsina 

Solo  perchè  è  Zanino  !  Là...  {gli  stende  la 
mano).  Ed  ora  andatevene.  E  meglio  che  non 
vi  vedano,  {sorridendo)  Proprio  come  due  inna- 
morati, che  hanno  bisogno  di  mistero... 

Leonello 

Di  che  temete  ?  Se  fossimo  in  uno  studio  da 

pittori... 

Orsina 

{con  leggera  tinta  ironica)  Non  è  detto  che 
anche  là  io  avessi  paura...  Nemmeno  di  voi! 

Leonello 
Ma  non  ci  venite  ! 

Orsina 
\coìi  una  mossa  birichina)  Eh  !  Chissà  ! 
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Leonello 
{esaltandosi)  Voi  ?  Voi  ?  ! 
Orsina 
Su,  via,  via...  Addio,  Zanino  ! 

Leonello 

{con  aria  avvilita)  Mettiamo  le  cose  a  posto  : 
nello  studio  chi  sarei  ? 

Orsina 

{andandosene  ridendo)  Leonello  ! 

Leonello 

{rimasto  solo  si  fa  vento  con  il  berretto)  Ohi, 
ohi!  Leonello,  in  guardia!  {si  rimette  la  benda). 

SCENA  VI. 
La  governante  Margherita  e  detti. 

Margherita 

{dalla   destra    affannata)    Dov'  è    la    signora 
marchesa  ? 

Leonello 

{si  finge  di  nuovo  Zanino)  La  sgnora  l' è  andà 
per  d' là...  Cussa  aviv  ? 

Margherita 

Gente  minacciosa  che  vuol  entrare  dal  can- 
cello !  Si  sa  che  sono  qui  i  Carracci... 
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Leonello 

(guarda  verso  destra)  Perdinci!  E  meglio  che 
non  mi  v^^dano.  {'fugge  tra  gli  alberi  a  sinistra). 


SCENA  VII. 

Bartolomeo  Cesi  e  detti. 

B.  Cesi 

{//;/  uomo  ben  por- 
tante, di  modi  risoluti. 
Entra  con  aria  spa- 
valda tenendo  fra  le 
mani  uìi  bastone.  E 
seguito  da  due  altri). 
\  signori  Carracci  so- 
no qui.  Fatemi  il  pia- 
cere, buona  donna,  di 
avvertirli  che  vi  è 
qualcuno  che  vuole 
discorrere  con  loro. 

Margherita 

Ma  io... 

B.  Cesi 

Potrei  entrare,  ma 
so  Teducazione.  Dite 
che  e'  è  il  Cesi,  il  pittore  Cesi.  Andate,  presto. 
Voi  vedete  dalla  mia  concitazione  che  ho  fretta... 

Marchfrita 
[parte  a  sinistra). 


Margherita 
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SCENA  vili. 
Dionigio  Calvari  e  detti. 

D.  Calvart 

{egli  pure  affannato  viene  dalla  destra)  Ho 
potuto  entrare  a  stento.  Sono  stato  dal  Faccini. 
E  a  letto,  trema... 

B.  Cesi 
Morto  ? 

D.  Calvart 

Quasi.  È  colpito  da  spavento. 

SCENA  IX. 
Margherita  -  Lodovico  -  Annibale  e  detti. 

Margherita 
Eccoli. 

Lodovico 

[con  cortese  deferenza)  Oh  !  Il  Cesi  che  ha 
bisogno  di  noi  !  Quale  miracolo  ! 

Annibale 
Strano  !  E  anche  il  maestro  Calvart. 

Lodovico 
Eccoci  qua.  (stende  la  mano). 
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B.  Cesi 

Un    momento.    Dobbiamo    prima    regolare 

(lei  conti. 


Annibale 

Dei  conti  ?  Dovete 
darci  del  denaro,  mae- 
stro Cesi  ? 

B.  Cesi 

Con  me  non  e'  è  da 
scherzare. 

Lodovico 
E  allora  ? 

Annibale 

Che  e'  è  ? 

B.  Cesi 

Ah,  che  e'  è  ?  E  fin- 
gete d'ignorare  ciò  che 
ieri  sera  è  successo  nel 
vostro  studio  ? 

Lodovico 

[ad  Annibale)  Che 
cosa  è  successo  ? 

Annibale 

Io  non  so  niente  ! 


Lodovico  Carracci 
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D.  Calvart 

{ghignando)   Niente  ?   Lo    sapranno   i  vostri 
bravi  scolari. 

B.  Cesi 

Che  sono  qui.  Chiamateli. 
Lodovico 

[va  a  dritta)  Venite,  ragazzi...  Oh!  Non  sono 
molto  distanti. 

Margherita 

[spaventata  corre  via  dal  fondo). 

SCENA  X. 
Guido  -  F.  Albani  -  D.  Zampieri  -  G.  Cavedoni  e  detti. 

(/  quattro  giovani  arrivano  da  sinistra) 

F.  Albani 
Che  volete  maestro  ? 

G.  Cavedoni 
È  r  ora  del  manducamento  ? 

D.  Zampieri 

Finito  il  lavoro  ? 

Lodovico 

Che  cosa   è   successo  jeri   sera    nel   nostro 
studio  ? 
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Guido 

(rimane  dietro  agii  altri  in  aria  paurosa). 

G.  Cavedoni 
Che  io  sappia,  niente. 

I).  Zampikri 
[ride)  Chi  ci  va  di  sera? 
F.  Albani 
Io  ero  a  passeggio. 

I).   Zampikri  ' 

Io  con  una  filandiera. 

Lodovico 

[a  Guido)  Tu  certo  a  giuocare. 

B.  Cèsi 

IC  seguitano  a  negare  ! 

1).  Calvart 

Sono  accordati  tra  loro... 

B.  Cesi 

\.o  dirò  io.    Voi  avete  invidia  dell'  ingegno 
del  Faccini. 

Lodovico 

Invidia?  Se  sono  io  il  primo   a   elogiare   il 
suo  talento  ! 

B.  Cesi 

Già.  E  per  questo  l'avete  ucciso!  O  quasi! 
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Annibale 
{si  slancia  contro  il  Cesi)  Ah,  perdio  ! 

B.  Cesi 
Venite  fuori.  Qui  siamo  in  casa  d'  altri... 

SCENA  XI. 

Orsina  -  Giovanna  -  Il  conte  Zambeccari  -  Margherita  - 
Serafina  -  Paola  e  detti. 

Orsina 
Che  cose  succede  ? 

B.  Cesi 
Noi  siamo  qui  a  reclamare  giustizia! 
Lodovico 

Madonna  santa,    ci   si   accusa  addirittura  di 

un  delitto! 

Giovanna 

Di  un  delitto,  voi? 

B.  Cesi 

Noi  accusiamo    costoro    di    avere  attirato  il 
giovane  pittore  Faccini  in  un  tranello  e  di  averlo 

ammazzato. 

D.  Calvart 
O  quasi  ! 

Orsina 

{impressionata)  Si  tratterà  certamente  di  un 
equivoco... 

L.  Zambeccari 

Dicerie  di  popolo  ! 
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SCENA    XII. 

Il  conte  Caprara  e  detti. 

A.  Caprara 

[entra  da  dritta  rosso  in   viso,  ansante,  adi- 
ratissimo)  Dov'è,  dov'è  quel   farabutto? 


Contessa  Giovanna  Caprara 


Giovanna 


[andando  incontro  al  conte)  Che  cosa  avete, 
marito  mio? 

A.  Caprara 

Quel  ciurmadore  di  Leonello!  Ho  dovuto 
forzare  la  serratura  dello  studio  di  questi  si- 
gnori e  mandare  a  casa  mia  a  prendere  abiti 
per  uscire!  Se  lo  trovo,  lo  ammazzo! 
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D.  Calvart 
Un'  altra  burla... 

B.  Cesi 
...  di  quel  furfante  ! 

D.  Calvart 
Esecutore  certo  della  birbanteria  di  jeri  sera! 

B.  Cesi 
Pagato  ! 

Lodovico 

Leonello  non  è  capace  di  una  cattiveria. 

A.  Caprara 

Capace  di  tutto! 

D.  Calvart 

Degno  del  nostro  disprezzamento. 

B.  Cesi 

Vigliacco  coi  forti,  smargiasso  coi  deboli... 

Annibale 

{si  scaglia  contro  il  Cesi)  Ripeti  quell'ingiu- 
ria, se  hai  fegato! 

SCENA  XIII. 
Leonello  e  detti. 

Leonello 

[appare  dal  fondo  con  le  mani  in  tasca  don- 
dolandosi sulla  persona,  in  apparenza  freddo  e 
col  volto  ilare)  No,  maestro  Annibale,  non  pren- 
detevela così  calda! 
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Tutti 
{riiiuììigoìio  stupiti  a  vederlo). 

Leonello 
Ecco  qui  Leonello. 

B.  Cesi 
Ti  cri  rimpiattato  per  paura. 

Leonello 

Rimpiattato?  Se  mi  mostro  di  mia  spontanea 
volontà  e  rido! 

B.  Cesi 

Finirai  di  ridere... 

A.  Caprara 
E  di  beffeggiare  tutti... 

I).  Calvart 

...  scrivendo  satire  indegne  contro  io  che 
onoro  paese  vostro. 

Leonello 

{agli  altri  segnando  il  Calvart)  Vedete  il 
degno  compagno  del  Vasari!  Mangiano  il  nostro 
pane  e  ce  lo  ricacciano  sul  muso! 

A.  Caprara 
Tu  insulti    i   nobili  con  canzoni  indegne.... 

A.    TlCSTOM  ^ 
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Leonello 

Ah  !  Volete  alludere  a  quella  del  marito 
accasciato  sotto  il  peso  delle  corna?  Ne  ho 
colpa  io  se  quasi  tutti  i  signori  del  Reggimento 
vi  si  ravvisarono  ! 

Lodovico 

Ma  ora  V  accusa  è  più  grave.  Dicono  che 
abbiamo  attirato  nel  nostro  studio  il  Faccini. 

Leonello 
Ho  sentito. 

Annibale 
E  sai  niente  tu? 

Leonello 

Io  so  solo  che  ieri  sera  il  Faccini  era  en- 
trato, al  solito,  di  nascosto  in  iscuola. 

B.  Cesi 
Vedete  che  lo  ammette. 

D.  Calvart 
È  vero  dunque?... 

Annibale 
Ma  non  con  un  tranello  ! 

Leonello 
Calmi,  calmi,  come  lo  sono  io... 
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SCENA  XIV. 
Il  marchese  Angelelll  -  Padre  Qrisostomo  e  detti. 


Marchese  Aiigelelli  e  Padre   Grìsostoiiio 

{La  disputa  si  accalora  sempre  di  piìi.  Guido 
è  pallido  e  tremante.  Orsina  è  preoccupatissima. 
Il  Zambeccari  va  dall'  uno  e  dall'  altro  a  mettere 
pace.  In  questo  mentre  entra  il  marchese  Ange- 
lei  li  seguito  da  padre  Gn\sostomo,  sorpreso,  in- 
dignato pere/tè  non  può  aprire  bocca,  assalito  dal 
Cesi,  dal  Calvari  e  dagli  altri). 

B.  Cesi 

Giungete  a  proposito,  Eccellenza! 

1).  Calvart 

{coii  forza)  X'oi  dovete   giustiziarci. 
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M.  Angelelli 

Ma  perchè  questo  litigio  ?  La  gente  si  ac- 
calca al  cancello,  {vede  Leonello)  Leonello  qui? 
Ad  onta  del  mio  divieto? 

Leonello 
Sono  entrato  un  momento... 

Orsina 

{subito)  Marito  mio,  ordinate  che  sia  sgom- 
berato il  giardino. 

B.  Cesi 

Il  pittore  Faccini,  mentre  studiava  ieri  sera 
presso  i  Carracci,  si  è  visto  cadere  addosso  uno 
scheletro. 

D.  Calvart 
Ed  è  morto. 

B.  Cesi 
O  quasi... 

Tutti 
{con  indignazione)  Oh  ! 

Annibale 
Giuro  sul  mio  onore... 

M.  Angelelli 

{interrompe)  Andiamo  via,  come  se  voi  non 
foste  capaci  di  questi  scherzi  ! 
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H.  Cksi 
Bologna  è  ormai  stanca  di  voi! 

P.  Crisostomo 

È  un  po'  troppo!  Ingannare  il  popolo  dipin- 
gendo sacchi  di  grano,  boccali  di  vino,  pro- 
sciutti e  salami  perchè  il  popolo,  credendoli 
veri,  si  azzufìì  a  darne  l' assalto  ! 

D.  Caia^art 

Passare  le  notti  in  orgie  sudicievoli! 

B.  Cksi 

E  creare  una  scuola  propagatrice  d'  immo- 
ralità! 

D.  Calvari- 

Ecco  ciò  che  fanno  i  Carracci  a  Bologna! 
Leonello 

{non  sa  più  frenarsi,  va  dall'imo  e  dall'altro 
e  con  tutta  la  forza  esclama):  O  ingrati!  O  gente 
malvagia!  Li  sentite.  Eccellenza?  Così,  cosisi 
parla  dei  Carracci,  che  sebbene  accolti  con  onori 
da  principi  e  da  re  ovunque,  a  Genova,  a  Ve- 
nezia, a  Roma,  vogliono  tornare  nella  loro  città 
a  profondere  qui  la  loro  fortuna,  il  loro  ingegno, 
la  loro  attività  per  far  sì  che  il  nome  di  Bo- 
logna sia  celebrato  e  invidiato  dai  forestferi,  e 
riempiono  le  chiese  e  i  conventi  dei  loro  quadri, 
e  adornano  i  vostri  palazzi  di  pitture  che  gli 
stranieri  corrono  da  ogni  parte  ad  ammirare... 
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E  sono  essi  che  danno  al  vostro  convento,  ec- 
celso reverendo,  {a  padre  Grisostomo)  La  Cena 
DEGLI  Apostoli,  e  sono  essi  che  dipingono  nel 
vostro  palazzo,  signor  marchese,  {ad  Angelelli) 
La  Risurrezione. 

F.  Albani 
E  r  Ercole  nel  palazzo  Sampieri... 

Leonello 
E  I'Arianna  nella  Villa  Pepoli... 

L.  Zambeccari 

E  le  Imprese  di    Giasone    nel   Palazzo  Ghi- 
silieri... 

G.  Cavedoni 

E  I'Apollo  in  casa  Magnani... 
Leonello 

E  a  questa  Bologna,  accasciata  sotto  il  peso 
dei  passati  disagi,  essi  danno  nuova  vita... 

B.  Cesi 

E  burle  macabre! 

F.  Albani 

[si  slancia  verso  il  Cesi  con  i  pugni  chiusi) 
Mi  darai  ragione... 

Leonello 

[con  un  sogghigno)  Lascialo  sbraitare  quel 
povero  pittore  di  angioletti  tisici  e  di  vergini 
incinte  ! 
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1^.   Cksi 

Ma  tu  che  discorri  tanto  e  tanto  ditcntli  i 
tuoi  padroni,  sei  certamente  tu  l' autore  del- 
l' aggressione  al  Faccini  ! 


Leonello 


{sempre  più  ecci- 
tato) K  perchè  no? 
K  posso  essere  stato 
io  a  cacciare  addos- 
so lo  scheletro  al- 
l'ex speziale,  e  pos- 
so essere  stato  io  a 
burlarmi  di  lui,  co- 
me mi  burlo  di  voi 
tutti... 

Guido 
(  finalmente    re- 


Bartolomeo  Cesi 


spira). 

B.  Cesi 

Lo  sentite.  Eccellenza? 

D.  Calvart 

Qui  ci  vuole  un  castigamento  ! 

B.  Cesi 

Perchè  e'  è  dell'  altro.  Dietro  al  Faccini  è 
stata  vista  un'  ombra  di  donna  fuggire  dallo 
studio! 
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Annibale 
Una  donna? 

Lodovico 

È  vero,  Leonello? 

Leonello 

{con  finta  calma)  E  se  c'era  una  donna,  tanto 
meglio.  Vuol  dire  che  io  ero  là  per  commettere 
tutt'  altro  che  un  delitto  ! 

A.  Caprara 

Sarà  ben  fatto  approfondire  ! 

M.  Angelelli 
Certo  che... 

Orsina 

{dominando  le  altre  voci)  Marito  mio,  non 
metterete,  spero,  di  mezzo  il  Sant',  Uffizio  per 
questo  scherzo  e  non  permetterete  che  in  casa 
nostra  si  prolunghino  delle  scenate  di   piazza! 

M.  Angelelli 

Va  bene,  va  bene.  Sarà  fatto  giustizia.  Sia 
messo  in  prigione  lo  Spada! 

A.  Carrara,  B.  Cesi  e  D.  Calvart 

{giubilanti  ringraziano  il  ìnarchese  e  fanno 
per  accomiatarsi). 

Leonello 

{a.  padre  Crisostomo)  Mi  dispiace  per  la 
"  paliola  „  ! 
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r.  Crisostomo 

{aUarmato)  Un  momento,  marchese.  Non  è 
possibile  imprigionare  lo  Spada.  Deve  venire 
a  San  Michele  a  terminare  per  domenica  la 
"   paliola  „  della  Madonna  del  Rosario! 

Orsina 

{con  interesse)  E  alloi'a  bisogna  lasciar  libero 
Leonello. 

M.  Angelelli 

Va  bene.  Entrerà  in  carcere  lunedì,  {seguita 
a  ricevere  gli  ossequi  dai  vari  personaggi). 

Leonello 

[a  Orsina  piano  baciandole  la  mano)  Grazie 
della  vostra  intercessione. 

Orsina 

[con  molta  finezza)  Non  vi  avevo  detto  che 
avrei  voluto  vedervi  ancora? 

Leonello 
Sì  ?  Sì  ?  [con  entusiasmo)  Quando  ? 

Orsina 
{co)i  inolia  arte)  A...  a  stasera. 

Leonello 

\è  felice  e  a  vedere  tutti  che  si  avviami  per 
uscire,  grida)  Un  momento!  [tutti  si  fernuino) 
Poiché  non  ci  rivedremo  più  per  chi  sa  quanto 
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K  una  parie  dello  storico  cortile  nel  Convento  ilegli  Olive- 
tani a  San  Michele  in  Bosco,  illuminalo  dal  sole.  In  mezzo,  la 
cisterna  adorna  di  piante  verdi.  Sotto  le  arcate  del  portico  sono 
bene  in  vista  le  pitture  <lei  Carracci  e  dei  loro  allievi. 

SCENA  I. 
Padre  GHsostomo  -  Serafina. 

P.  Crisostomo 

(va  incontro  a  Serafina  che  viene  da  destra) 
Ebbene  ?  E  Leonello  ? 

Serafina 

[dopo  avere  fatto  riverenza  al  frate)  Come  ? 
Non  è  ancora  arrivato?  Mi  disse  jeri  sera  che 
fossi  venuta  qui  per  la  "  paliola  „... 

P.  Crisostomo 

Avrà  gozzovigliato,  al  solito,  tutta  la  notte  ! 
!h  !  Un  po'  di  prigione  gli  gioverà.... 

Serafina 
[sorridendo)  Poveraccio  ! 
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P.  Crisostomo 

E  non  si  è  visto  nessuno  degli  altri  !  Né 
Guido,  né  Domenichino.  Arriverà  a  Bologna 
Sua   Santità   e    le    pitture  non  saranno   ancora 


Nel  Convento  de<i;]i  Olivetani. 

finite!   Una  bella  pazienza  ci  vuole  con  questi 
fannulloni  !  E  mi  meraviglio  di  te  che  li  sopporti. 

Serafina 

[scuotendo   mesta   il  capo)   Anche   per  poco. 
Dovrò  seguire  mio  padre,  con  gli  altri  ebrei.... 

P.  Grisostomo 

Ma  perchè  non  ti  fai  cristiana  ? 
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Skrafina 

Sarei  una  cattiva  cristiana,  come  sarei  stata 
una  cattiva  ebrea  ! 

P.  Crisostomo 

Potresti  sposarti.  Leonello  si  dimostra  tanto 
affezionato  a  te. 

Serafina 

Questo  sì...  {ridendo)  Ma  egli  prenderebbe 
moglie  per  burla  ! 

P.  Crisostomo 

Hai  ragione,  [guarda  a  destra).  Qualcuno, 
i.ui  ?  No.  È  Guido. 

SCENA  II. 
Guido  e  detti. 

CUIDO 

{al  solito  è  preoccupato). 

P.  Crisostomo 

I']  tardi,  caro  mio  ! 

CuiDO 

{bacia  la  mano  a  padre  Crisostomo  e  saluta 
Sera/ina)  Non  ho  potuto  venire  prima,  perchè 
sono  stato  chiamato  dal  Cardinale  Legato... 


I 


A.  Testoni 
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P.  Crisostomo 
Nientemeno  ! 

Serafina 

{presta  wia  grande  attenzione  a  ciò  che  dice 
Guido)  Dal  Cardinale  ? 

CuiDO 

Sì.  Il  buon  maestro  Lodovico  ha  proposto 
me  per  eseguire  vari  lavori  in  Vaticano. 

P.  Crisostomo 
E  anderai  a  Roma? 

CuiDO 

Non  so.  Lasciare  la  mamma...  E  poi  sarò 
capace  ? 

P.  Crisostomo 

Sempre  indeciso,  sempre  pauroso  di  tutto. 
Accetta,  figlio  mio.  Tu  vedi  che  parlo  contro 
il  mio  interesse  !  Ma  è  per  il  tuo  avvenire  ! 

Serafina 

{che  non  ha  levato  gli  occhi  di  dosso  a  Guido, 
chiede  timidamente)  E  ve  ne  and  erete  via  solo  ? 

CuiDo 
Mia  madre  è  vecchia... 

P.  Crisostomo 

{che  ha  guardato  a  destra)  Ah!  Finalmente. 
Ecco  qua,  Leonello  ! 
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SCENA  III. 
Leonello  e  detti. 

Leonello 

{entra.  E  allegrissimo)  Perdonatemi,  padre; 
perdonami,  Serafina.  Ho  dovuto  fare  tante  cose... 

P.  Crisostomo 
Qualche  nuova  birichinata  ? 

Leonello 
Ho  lavorato... 

P.  Crisostomo 
Nella  "  paliola  „,  no  di  certo. 

Leonello 

{va  verso  Zanino  che  entra)  Zaninol-Via! 
poltrone  anche  tu!  È  da  un'ora  che  ti  aspetto! 

SCENA  IV. 
Zanino  e  detti. 

Zanino 

{con  la  solita  sporta  di  colori,  entra  di  malu- 
more) Ohi  !  Ohi  !  La  n'  è  brisa  matteina  da 
torm'  in  gir  ! 


I 


P.  Crisostomo 

Cht:  cos'  hai  ? 
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Zanino 

A  j  ho  dpint  una  Beata  Vergine... 

P.  Crisostomo 

Lo  sai  pure  che  monsignor  vicario  ti  ha 
proibito  di  dipingere  madonne  e  santi... 

Serafina 
Tanto  sono  belH  ! 

Zanino 

Mo  a  r  ho  cminzà  dai  pi  e  quand  a  sòn 
arriva  a  far  hi  tèsta,  an  i  era  piò  post  ! 

Leonello 

Va.  niente.  E  un  busto  lo  stesso  :  dal  mezzo 
in  giù.  Scuola  idealista  perfetta  !  Ma  non  devi 
più  fare  dei  ritratti.  Tu  sei  nato  per  i  grandi 
quadri. 

Zanino 

Al  so...  Mo  r  è  èl  soggètt  eh'  1'  è  diffezil  ! 
Suggerimen  on  vo  ! 

Leonello 

{dopo  avere  pensato)  Senti  questo  :  "  La  crea- 
zione dell'  uomo  „  Il  Padre  Eterno  nel  bel 
mezzo  d'una  piazza  mette  insieme  col  fango 
Adamo,  mentre  dalle  finestre  attorno,  una  folla 
di  persone,  maschi  e  femmine,  danno  segno  di 
grande  meraviglia. 
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Zanino 

{contendo)  L'  è  bèli  1  Grazie 


1'.   Grisostomo  e  Zanino 

P.  Crisostomo 

E  adesso,  spero  che  vi  metterete  al  lavoro 
sul  serio.  Serafina,  dà  il  buon  esempio  tu  !  Va 
a  metterti  in  ordine  per  la  posa.... 

Serafina 

Subito,  padre  {se  ne  va  a  sinistra). 

P.  Crisostomo 

[a  Leonello)  E  finir  presto,  perchè  dovrai 
prendere  il  posto  di  Cuido... 
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Leonello 
Perchè  ? 

P.  Crisostomo 

Perchè  è  stato  dalla  corte  papale  chiamato 
a  dipingere  in  Vaticano. 

Leonello 
{a  Guido)  E  ci  vai? 

Guido 
Non  so.  Padre  Crisostomo  mi  consiglia  di  sì. 

Leonello 

E  vacci  !  E  vacci  subito  !  E  se  e'  è  bisogno 
di  un  pestacolori,  eccomi  qua  io. 

P.  Crisostomo 

No,  caro,  tu  resterai  a  Bologna.  E  se  farai 
bene,  vedrai  che  si  chiuderà  un  occhio... 

Leonello 

Riguardo  la  prigione?  Certo.  Il  Faccini  è 
quasi  guarito. 

P.  Crisostomo 

Tanto  meglio.  E  allora  tutti  al  lavoro.  E 
quando  torno...  eh...  Siamo  intesi!  [va  via  a 
destra  in  fondo). 

Zanino 

{se  ne  va  a  sinistra). 
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Leonello 

(riììigsto  solo  con  Guido)  Dunque  te  ne  vai? 
Qualcuno  la  chiamerà  una  fuga  addirittura! 
Clic  dirà  la  gran  dama? 

Guido 

{guardandosi  attorno)  Di'  piano!  Il  Faccini 
ò  davvero  guarito? 

Leonello 

Della  paura?  Certamente.  E  anche  la  bella 
signora,   a  quanto  pare. 

Guido 
Come  sai  tu? 

Leonello 

[ride  di  gusto)  Eh!  Se  ero  io,  nello  studio 
(X)n  lei,  vuoi  che  non  lo  sappia  ! 

Guido 

(gli  stringe  la  mano)  Grazie,  amico  mio,  di 
t'sserti  addossata  la  colpa!  Mi  hai  reso  un 
grande  servizio! 

Leonello 

Tu  non  saprai  mai  come  sia  stato  grande  ! 
Non  era  donna  per  te  !  Tu  non  ti  devi  met- 
tere incerte  lotte!  Ci  vogliono  altre  tempere! 

Guido 

(  lo  guarda)  Ma  che  cos'  hai  ?  Mi  sembri 
esaltato! 
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Leonello 

No,  no,  sono   contento  per  te,  per  maestro 
Annibale  e  per  me!  E  parti? 

Guido 

Presto,  presto  ! 

SCENA  V. 
Il  conte  L.  Zatnbeccari  e  detti. 

L.  Zambeccari 

{entra  da  dritta  in  co- 
stume di  cavaliero). 

Leonello 

Signor  conte  Zambec- 
cari, bene  arrivato. 

L.  Zambeccari 

Leonello,  cercavo  ap- 
punto di  te.  P2  sono  fortu- 
nato di  trovarti  !  Tanto  più 
che  è  r  ultimo  giorno  di 
mia  permanenza  a  Bologna. 

Guido 
Davvero? 

,    Leonello 

E  avete  bisogno  di  me? 


Conte  Zambeccari 
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L.  Zambeccari 
Si.  Devo  parlarti. 

Guido 
Me  ne  vado  io. 

Leonello 

Allora,  Guido,  fammi  un  favore.  Serafina  è 
di  là.  Lavora  un  po'  tu  nella  "  paliola  „.  Mi 
risparmi  tempo. 

Guido 
Volentieri. 

L.  Zambeccari 
Verrò  a  salutarti  di  là,  Guido. 

Guido 
[via  a  sinistra). 

Leonello 
E  così? 

L.  Zambeccari 

Da  quanto  tempo  non  hai  visto  la  marchesa 
Angelelli? 

Leonello 


{/o  guarda,  poi  risoluto   dice)   Da    jeri,   nel 
L.  Zambeccari 


suo  giardino 


No. 

Leonello 
No?  Perchè? 
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L.  Zambeccari 

Perchè  ?  Perchè  jeri  mi  parlò  di  te  con 
molta  simpatia... 

Leonello 
E... 

L.  Zambeccari 

E  stamane  alla  funzione  degli  Anziani  in 
San  Petronio,  non  ha  fatto  che  sparlare  di  te, 
e  molto  male,  non  nascondendo  il  suo  vivo 
risentimento. 

Leonello 

Oh,  guarda! 

L.  Zambeccari 

Sono  venuto  qui  apposta  a  metterti  sul- 
r  avvertita,  perchè  tu  sai  che  ho  una  predile- 
zione per  te,  che  però  non  meriti... 

Leonello 

Come,  non  merito?  Se  perfino  vi  tengo 
lontano  quel  seccatore  del  conte  Caprara! 

L.  Zambeccari 

Essa  verrà  qui  per  la  sua  solita  passeggiata 
e  tu  sta  in  guardia.  Ma  si  può  sapere  che  cosa 
hai  fatto  a  quella  dama? 

Leonello 

Lo  domanderei  a  voi. 
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L.  Zambeccari 

K    arrivata    perfino  a  consigliarmi   di    ])rt'n- 
(lerti   via  con  nic... 

Lkonfxlo 

Via  da  Bologna? 

L.  Zamufacari 

Per  evitare  dispiaceri  non  indifferenti!  A 
quanto  pare,  essa  ha  in  mano  tanto  per  perderti! 

Leonello 
Addirittura!  Lei? 

L.  Zambeccari 
Se  ti  dico  che  è  furiosa... 

Leonello 
Klì!  Potrei  inorgoglirmi! 

L.  Zambeccari 
K  il  motivo? 

Leonello 

Lo  saprò.  Purché  mi  lasciate  il  tempo  di 
parlarle.  Trovate  un  pretesto  per  scusarmi  con 
padre  Crisostomo.  Io  le  vado  incontro... 

L.  Zambeccari 

No.  Non  muoverti...  Essa  può  sospettare. che 
io  ti  abbia  parlato  di  lei.  {guarda  a    (h'sfra)  E 
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poi  non  saresti  più  in  tempo.  Scende  adesso 
da  cavallo...  Che  non  mi  veda,  {stringe  in  fretta 
la  mano  a  Leonello).  Dopo  tutto  mi  procuri 
sempre  modo  di  divertirmi  !  [se  ne  va  a  sinistra). 

SCENA  VI. 
Leonello  e  Orsina. 

Leonello 

{le  muove  incontro  con  2m  profondo  inchino) 
Signora  marchesa,  siate  la  benvenuta... 

Orsina 

{veste  un  elegante  costume  da  cavallerizza. 
Appena  vede  Leonello,  ha  un  movimento  di  sde- 
gno, ina  poi  si  frena  e  lo  guarda  con  un  sorriso 
sardon  ico  )  Grazie! 

Leonello 

{si  toglie  di  tasca  una   catena  d'  oro  a  cui  è 

attaccato   un  gioiello  di  brillanti  e  la  porge  ad 

Orsina)  Mi  dò  premura   di    restituirvi   ciò   che 

avete  smarrito... 

Orsina 

Ah  !  {guarda  il  prezioso  oggetto  senza  pren- 
derlo) E...  siete  ben  certo  che  io  abbia  smarrito 
questo  gioiello  ? 

Leonello 

{la  guarda)  Ehi  Lina  volta  che  io  l'ho  tro- 
vato... 
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Dove? 


Orsina 

Lkonkllo 


[dopo    una   pausa  \    Se    credete,    nel    vostro 
giardino,  jeri... 


Leonello  porge  ad  Orsina  la  catena  d'oro. 

Orsina 


Davvero? 


Leonello 


Percliè  non  direi  mai  di  averlo  trovato  nello 
studio... 

Orsina 

{coìi  calino)  Nello  studio? 


142  ATTO    TERZO 


Leonello 

Jeri  sera...  dopo  che  foste  partita.  Mi  farei 

piuttosto    impiccare.    Di    questo    potete   essere 

sicura! 

Orsina 

Tanto  più  che  nessuno  lo  crederebbe,  detto 
da  voi...  Da  me,  sì,  da  me,  sì.  E  infatti  sono 
venuta  nello  studio,  attratta  là  da  un  basso  tra- 
nello, e  quando  sono  uscita,  non  avevo  più  il 
gioiello!  {calma  sogghignando)  Era  caduto  nelle 
vostre  mani  ! 

Leonello 

{con  stupore  fissandola]  E  voi  potete  sup- 
porre?.. 

Orsina 

Basta  che  lo  suppongano  gli  altri... 

Leonello 

{quasi  non  credendo  alle  parole  della  mar- 
chesa)   Se    adesso,    appena   vi    ho   vista,    ve  lo 

restituisco... 

Orsina 

Perchè  avete  riflettuto  che  a  tenerlo  presso 
di  voi  poteva  essere  un  pericolo  o  un'accusa... 

Leonello 

{si  batte  la  fronte)  Ah  !  La  vostra  vendetta  ! 
E  io  sciocco  che...  {con  ima  risata)  Non  c'è  che 
dire!  È  trovata  bene!  La  vostra  originalità  è 
cosi  nota   che   una    visita   di  sera  nello  studio 
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di  un  pittore,  può  apparire  la  cosa  più  naturale 
di  questo  mondo;  e  la  vostra  potenza  è  così 
formidabile  che  un'accusa  lanciata  da  voi,  può 
essere  ritenuta  vangelo.  Leonello  ruba  gioielli 
e  Leonello  va  in  galera  come  ladro! 

Orsina 
Cominciate  ad  avere  paura! 

Leonello 

No.  Vedete  che  ragiono  con  calma.  Basterà 
che  qualcuno  rifletta  che  solo  questa  volta, 
delle  tante  che  avete  dato  convegno  a  proba- 
bili amanti,  voi  dite  di  essere  stata  derubata, 
per  persuadersi  che  qualche  cosa  di  nuovo,  di 
strano  è  successo  tra  voi  e...  Leonello  !  [le  va 
vicino)  Siete  stata  voi  a  invitarvi  nel  mio  studio 
ieri  sera.  Perchè  siete  venuta? 

Orsina 

Perchè  vi  ho  creduto  un  uomo  dabbene 
come  gli  altri  ! 

Leonello 

No.  Era  semplicemente  una  sfida  fatta,  più 
che  a  me,  a  voi  stessa  !  Voi  volevate  una 
volta  di  più,  divertendovi,  misurare  la  vostra 
forza!  Vedere  freddamente  un  altro  uomo  ai 
vostri  piedi,  un  altro  cane  a  cui  offrire  un  pez- 
zetto di  carne  per  poterglielo  poi  strappare 
dai  denti  !  E  io  sapevo  che  sarei  stato  il  vostro 
zimbello,  eppure  ieri,   dopo  che   abbiamo   par- 
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lato,  ho  provato  uno  strano  stordimento  !  Quel 
vostro  appuntamento  -  lo  credete?  -  mi  ha 
fatto  battere  il  cuore.  Ridete  !  Adesso  ne  rido 
anch'io.  Dubitavo  e  speravo...  E  vi  ho  attesa 
con  la  febbre,  e  ho  tremato  -  io  ho  tremato!  - 
quando  siete  entrata  calma  e  sorridente.  E  siete 
stata  tenera,  indifferente,  accarezzevole,  insi- 
diosa, ribelle,  appassionata,  sprezzante  méttendo 
in  mostra  tutte  le  vostre  arti...  Ah,  era  troppo! 
Mi  sono  scosso,  e  mentre  provavo  tutto  il  fascino 
vostro  su  di  me,  vedevo  anche  tutta  la  vostra 
perfidia!  Mi  sono  ribellato!  E  io,  povero,  ignoto, 
venuto  su  dal  popolo,  ho  potuto  in  quel  mo- 
mento essere  il  vendicatore  di  tutti  quelli  che 
avete  così  tranquillamente  corbellati  e  sono  sta- 
to ladro,  sì,  ladro  non  di  gioielli,  ma  ladro  della 
vostra  bellezza,  della  vostra  decantata  purezza, 
ladro  del  vostro  corpo!  Ah!  Sono  io  adesso  il 
trionfatore  ! 

Orsina 

{con  tutto  il  disprezzo)   Hai   approfittato  che 
io  ero  sola... 

Leonello 

Non  è  vero!  C'era  lo    scheletro  della  sera 
prima,  già  ricomposto.  Ma  io  non  ho  avuto  paura! 

Orsina 

Posso  denunziarti  e  farti  impiccare  ! 

Leonello 

Qualunque  altra  donna  lo  farebbe;   voi  no. 
Il  capestro  ucciderebbe  me,  ma  il  ridicolo    sa- 
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rebbe  peggio  del  capestro  per  voi  !  Non  par- 
lerete. E  io  vi  giuro  che  non  ne  parlerò  più 
nemmeno  con  me  stesso  !  [le  porge  il  gioiello 
che  Orsina  con  disprezzo  prende). 

Orsina 

Quanta  generosità!  Ma,  badate,  non  sarò  io 
così  generosa  con  voi  ! 

Leonello 
Tanto  mi  odiate? 

Orsina 

Se  vi  odio!  Mi  sembra  di  aver  fatto  un 
sogno  spaventoso!  Ma  non  vantatevi  della  vit- 
toria. Badate  ! 

Leonello 

Una  minaccia? 

Orsina 

Lh!  Sono  donna  e  qual  donna!  {con  riso 
sardonico)  I  vostri  bolognesi  dicono  che  in  casa 
mia  vi  sono  trabocchetti  coi   coltelli  appuntiti! 

Leonello 

[con  grazia)  Coltelli  che  vanno  diritti  al 
cuore!  Ma  come?  Pensate  già  alla  vendetta? 

Orsina 

Forse! 

Leonello 

Quella  di  riavere,  lo  so,  nelle  voslio  panie 
il  timido  Guido.  Ma  egli  va  a  Roma. 

A.    ri-smN,  IO 
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Orsina 
Guido  parte? 

Leonello 

A  giorni.  Voi  vedete  adunque  che  non  po- 
tete far  del  male  a  lui  per  prendervi  vendetta 
di  me. 

Orsina 

[coti  fine  arte  canzonatoria)  Potrei  mettere 
gli  occhi  su  altri,  che  vi  premono  più  di  Guido. 
Sulla  vostra  bella  Serafìna,  per  esempio. 

Leonello 

(scattando)  Ah,  no  !  Voi  non  torcerete  un 
capello  a  quella  ragazza! 

Orsina 
Come  vedete,  ho  colpito  nel  segno! 

Leonello 

Sentite.  Ogni  uomo,  per  quanto  spregiudi- 
cato, ha  le  sue  superstizioni.  La  mia  supersti- 
zione è...  Serafina!  È  così.  Per  me  di  serio  non 
e'  è  che  lei.  Di  tutto  il  resto  me  ne  rido. 

Orsina 

E  ci  tenete  tanto  ad  apparire  un  uomo  onesto 
con  lei? 

Leonello 

No.  Ad  apparire  quello  che  sono. 


LEONELLO    si\i,\  147 

Orsina 

L'innamorato,  il  difensore,  l'amante  di  Se- 
lafìna  che  vigliaccamente  offende  una  donna 
con  la  violenza  e  l'oltraggia!  Se  lo  sapesse,  vi 
di  sprezzerebbe  ! 

Leonello 

(/('//  (ifid  di  sfida)  Chi  glielo  dirà? 

Orsina 

{con  lina  grande  furberia)  Tutto  sta  nel  modo 
di  saper  dire  le  cose... 

Leonello 
Che  cosa  tramate? 

Orsina  ' 

Seguitate  ad  avere  paura? 

Leonello 
Di  voi?  Ne  ho  avuta  sempre. 

Orsina 
Non  pare,  (sorridente]  Arriverei,  Leonello! 

Leonello 

Badate!  Io  non  ho  niente  da  perdere!  La 
galera  non  la  temo  ;  i  miei  creditori  lo  sanno. 

Icon  tono  uiìiile)  Abbiam'o  fatto  un  sogno  tutti 
K  due.  Io  tornerò  ad  essere  il  vostro  schiavo 
ievoto,  se  mi  perdonate,  e  avrete  in  me  il  più 
I 
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pronto  difensore.  Vi  dò  sacra  parola!  {vede  arri- 
vare Padre  Crisostomo  e  cambia  tono)  Sempre 
agli  ordini  vostri,   madonna! 

SCENA  VII. 
Padre  Qrisostomo  e  detti. 

P.  Grisostomo 
{complimentoso)  Signora  marchesa... 

Orsina 

{ilare,  andandogli  incontro)   Non   proverete, 
immagino,  nessuna  meraviglia  a  vedermi  qui... 

P.  Crisostomo 

Non  meraviglia,  piacere! 

Orsina 

Godo  tanto  ad  assistere  al  lavoro  di  questi 
allegri  pittori... 

P.  Crisostomo 
...  che  lavorano  poco... 

Leonello 

Abbiamo   lavorato   fino   adesso,    {vede   arri-\ 
vare  dal  fondo  a  sinistra  Scranna)   Anche  Se- 
rafina  vuol  riposare  dopo  una  lunga  posa.  Vero^^ 
Serafina?  {fa  segno  alla  ragazza). 
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SCKNA  Vili. 
Seraflna  e  detti. 

Serafina 

[die  ììiostra  in  viso  un'insolita  allegria)  Già, 

già... 

P.  Crisostomo 

Se  la  marchesa  vuol  favorire  di  là... 

Skrafina 

C  è  il  signor  conte  Zambeccari. 

Orsina 
Sì?.. 

Leonello 

E  vedrà  che  siamo  a  buon  punto  nel  di- 
pinto del  miracolo  di  San  Michele. 

P.  Crisostomo 

{lieto)  Questi  bravi  ragazzi  hanno  fatto  il 
mio  ritratto,  parlante,  nel  frate  che  l'Arcangelo 
tiene  sospeso  per  portarlo  in  paradiso... 

Orsina 

{ride)  Sebbene  dalla  posa  indecisa,  si  può 
anche  supporre  che  quel  frate  sia  dal  Santo 
cacciato  giù  all'  inferno. 

P.  Crisostomo 

{allarmato)  Come  ?  !  Come  ?  ! 
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Orsina 
Sono  così  burloni  questi  pittori  ! 

P.  Crisostomo 

(riprende  il  sito  lieto  umore)  Allora  niente 
più  il  mio  ritratto!  E  meglio  che  sia  quello  di 
monsignor  vicario,  che  lo  desidera  tanto.... 
Marchesa,  corriamo  a  sospendere.... 

Orsina 

[in  tono  allegro  e  accentuando  le  parole  mentre 
guarda  Leonello)  Non  e'  è  fretta  !  [va  a  sinistra 
con  Padre  Grisostonio). 

Leonello 

[aspetta  che  i  due  se  ne  siano  andati  per 
prendere  con  espansione  le  mani  di  Serafina) 
Vieni  qui.  Ho  bisogno  di  dirti  subito...  Stammi 
a  sentire  attenta... 

Serafina 
[sempre  sorridente)  Che  hai,  Leonello  ? 

Leonello 

Niente  di  serio.  Anzi...  cioè...  Ecco.  Qualcuno, 
o  qualcuna,  non  so  come,  vuol  farti  del  male.... 

Serafina 

Io  invece  lo  so.  Ma  guardami  bene  negli 
occhi,  Leonello  !  Non  mi  avr^i  mai  vista  così 
allegra  !  Ora  non  ho  più  paura  della  marchesa 
Orsina,  perchè  è  lei  quella  di  cui  tu  mi  parli... 
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Sì,  si,  è  \c\,  ma... 

Skkafina 

Essa  sperav^a  con  il  suo  nome,  con  la  sua 
bellezza,  con  le  sue  grazie  di  trionfare  una  volta 
ancora,  essa  voleva  poter  dire:  "  Ecco  un  altro 
caduto  ai  miei   piedi  !   „. 

Lkonixlo 

Precisamente  !  Cosi,  cosi,  ma  stavolta  si  è 
trovata  davanti  a  un  osso  un  po'  duro... 

Si:rafina 

ibafle  le  mani)  E  come  !  Tanto  è  vero  che 
ora  posso  ben  dirlo  a  te  che  ho  considerato 
sempre  il  migliore  degli  amici,  il  più  affezio- 
nato dei  fratelli!  Adesso  adesso,  egli  ha  pro- 
posto a  me,  a  me,  capisci,  di  andare  via  con 
lui,  con  lui  !  Mi  prende  con  lui  ! 

Leonello 
{coìi  gli  occhi  sbarrati)  Chi  ?  Chi  ? 

Serafina 
Guido. 

Leonello 
Guido  ?  !     . 

Serafina 

M' ero  accorta,  sai,  che  la  marchesa  da 
qualche   tempo   cercava   di   attirarlo   a   sé.   Ma 
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egli  non  è  un  carattere  come  sei  tu,  che  vedi 
tutto  gajo,  tutto  oggetto  di  riso,  di  burla  e  che 
approfitti,  magari,  di  un  capriccio. .._ 

Leonello 

{fissaìidola)  Credi  ?  {poi  si  riprende)  Di',  di'... 
continua... 

Serafina 

Che  devo  dirti  ?  Egli  invece  è  un  giovane 
serio  in  mezzo  a  degli  spensierati,  un  ruvido, 
un  timido  in  mezzo  a  degli  ardimentosi,  un 
infelice  in  mezzo  a  della  gente  allegra... 

Leonello 

[a  stento  dominandosi)  Perdio  !  Che  calore 
metti  nel  parlare  di  lui  ! 

Serafina 

.     Sì,    sì,    perchè    ho    visto   rispecchiata  in  lui 
la  mia  stessa  timidezza,  la  mia  stessa  infelicità  ! 

Leonello 

{con  un  avvilimento  penoso)  Tu  infelice  ?  Se 
io...  se  tutti  ti  vogliamo  tanto  bene  ! 

Serafina 

Oh,  lo  credo.  Ed  era  già  molto  che  una 
povera  creatura  come  me,  una  ragazza  odiata 
e  perseguitata,  figlia  d'  uno  che  tutti  disprez- 
zano, trovasse  nei  Carracci  e  nei  loro  discepoli 
una  famiglia,    la  vera   famiglia.   E   io   mi  sono 
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aggrappata  à Toro  come  un  naufrago,  mettendo 
la  mia  vita  nellt;  loro  mani... 

Leonello 

No!  Sii  più  franca,  più  sincera!  {con  im 
grido  doloroso)  Nelle  sue  mani  !  Nelle  mani  di 
Guido  ! 

Serafina 

Ebbene  .sì.  Mi  sentii  attratta  a  lui  prima  da 
un  sentimento  di  compassione,  poi  di  rispetto... 
Ya'o  presa  da  un  timore  strano  quando  mi  par- 
lava. Posavo  per  lui  e  arrossivo  di  vergogna 
e  di  piacere  insieme,  quando  i  suoi  occhi  cor- 
revano su  di  me,  e  giorno  per- giorno,  in  quelle 
ore  silenziose  d'immobilità,  mentre  egli  copiava 
il  mio  corpo,  sentivo  che  1'  anima  mia  si  avvi- 
cinava sempre  più  a  lui  ! 

Leonello 

{durante  queste  parole,  passa  dallo  stupore  al 
dolore  più  intenso.  Vorrebbe  interrompere  e 
guarda  estatico  Serafina  quasi  non  credesse  a  ciò 
ch'essa  dice.  Ha  uno  scatto  di  ribellione  e  d'ira) 
K  tu  racconti  tutto  questo  a  me  ?  ! 

Serafina 

{con  dolcezza]  Perchè  a  te  mi  rivolgo  sempre 
fiduciosa,  certa  di  trovare  protezione  e  difesa... 

Leonello 
E  Guido  sa  che  tu  gli  vuoi  tanto  bene  ? 
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Serafina 

Oh,  ne  sono  certa. 

Leonello 

[co}i  imo  scatto)  Ma  Guido  non  può  volerti 
bene  come...  {si  ferma)  Ti  ha  proposto  di  par- 
tire insieme? 

Serafina 

[iìigenuamente)  Forse  sono  stata  io  a  met- 
tergli in  mente  di  propormelo.  Egli  ha  bisogno 
di  avere  vicino  una  persona  affezionata  che  lo 
guidi,  che  lo  conforti,  che  lo  ajuti... 

Leonello 

{con  Itilo  scoppio  di  riso  amaro)  Non  e'  è  che 
dire  !  E  una  nobile  missione  la  tua  ! 

Serafina 
Vedi  !  Non  prendi  niente  sul  serio  tu  ! 

Leonello 

Ecco...  per  questo,  {cerca  di  nascondere  l'  agi- 
tazione da  cui  è  preso)  Infatti  rido  pensando  al 
tiro  che  mi  ha  giuocato  Guido. 

Serafina 
Lui  ? 

Leonello 

Già...  {esaltandosi)  Mi  ti  porta  via  così,  così... 
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Skrafina 

{con  un  senso  di  pnitrd)  Leonello  ! 

Lkonello 

[torna  a  dominarsi)  ...  senza  lasciarmi  finire 
la  "  paliola  „  per  Padre  Crisostomo  ! 

Serafina 

[dolcemente)  Mi  copierai  a  memoria  e  cos'i 
penserai  a  me  !  Vieni,  Leonello,  a  lavorare, 
vieni  di  là.  Ti  aspettano...  [se  ne  va  dal  fondo 
contenta). 

Leonello 

[appena  rimasto  solo,  dà  libero  sfogo  al  suo 
dolore.  La  sua  faccia  si  contrae  e  le  sue  mani 
nervosamente  allargano  il  colletto  della  camicia 
perchè  gli  pare  di  soffocare). 

SCENA  IX. 
Il  conte  L.  Zambeccari  e  Leonello. 

L.  Zambeccari 
[entra  dal  fondo)  Leonello... 

Leonello 

[vedendo  il  coìite  Zambeccari,  cerca  con  imo 
sforzo  di  ripigliare  la  sua  aria  spavalda)  Conte, 
avrete  sentito  la  novità  !  Cuido  va  a  Roma  ! 
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L.  Zambeccari 

{contento)  E  so  anche  che  prende  seco  la  sua 
modella  preferita  ! 

Leonello 

{con  una  finta  allegria)  Sicuro.  Serafina,  clie 
tutti  dicevano  che  io  volevo  sposare  ! 

L.  Zambeccari 
Ma  sei  così  burlone  che  nessuno  ci  credeva. 

Leonello 

Naturalmente  !  {a  poco  a  poco  anùnandosi) 
Sposare  io  ?  Amare  io  ?  Essere  amato  io  ?  Io 
devo  essere  semplicemente  il  buffone  di  tutti, 
r  uomo  di  cui  tutti  si  servono  quando  torna 
comodo,  lo  spaventa-passeri,  il  fantoccio,  il 
paravento,  il  reggimoccolo  di  tutti  quanti  !  Ed 
eccomi  qua,  conte,  con  la  mia  solita  faccia  con- 
tenta, serena... 

L.  Zambeccari 

{scuote  il  capo)  Eh,  no!  Ora  capisco;  tu  hai 
parlato  con  la  marchesa  e... 

Leonello 

Già  e  ci  siamo  lasciati  buonissimi'  amici. 
Volevamo  burlarci  a  vicenda  e  ho  finito  invece 
per  accettare  sul  serio  il  suo  consiglio  di...  {in 
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toìio  luìiile  sforzandosi  a  non  ìiiostrare  la  sua 
emozione)  di  pregarvi  a  prendermi  via  lontano, 
lontano  con   voi,  dove  vorrete  voi... 

!..  Zambeccari 
C^on  me  ? 

Li:oNi:i.Lo 

A  Bologna,  senza  di  voi,  m'  annojerei.  Se 
mi  volete  bene,  dite  di  sì... 

L.  Zambeccari 
Se  parli  sul  serio,  volontieri. 

Lf.oneli-o 

Sì  ?  Oh,  grazie  !  {con  voce  che  tradisce  /'  in- 
terno dolore)  E  vedrete,  conte,  come  vi  farò 
divertire!  Faremo  burle  da  ridere  tutto  il 
giorno,  tutta  la  notte.  Canteremo,  salteremo, 
balleremo...  (vede  giungere  dal  fondo  la  mar- 
diesa  Orsina). 

SCENA  X. 
Orsina  e  detti. 

Leonello 

{va  incontro  alla  marchesa  con  fare  bnffoìie- 
?o)  Madonna,  non  e'  è  che  dire!  Stavolta  siamo 
iti  burlati  tutti  e  due.  Io  e  voi  !  {con  uno 
ioppio  di  riso  convulso  va  via  dal  fondo). 
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L.  Zambeccari 
Sempre  allegro  il  nostro  Leonello  ! 

Orsina 
Già  ! 

{Si  sente  ancora  dì  lontano  la  risata  di  Leo- 
nello). 

Cala  là  tela. 
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È  il  vestibolo  del  palazzo  Zambeccari.  Un*  basamento  in 
legno  corre  tutt'  attorno  alle  pareti  riccamente  dipinte.  A  destra 
un'  arcata  d'  ingresso,  da  cui  si  vede  lo  scalone  di  marmo,  che 
mette  agli  appartamenti  superiori. 

A  sinistra  una  porta  che  dà  alla  Galleria  dei  quadri. 

In  fondo  due  grandi  finestre  che  si  aprono  su  di  una  ter- 
razza, dalla  quale  si  delineano  le  colline  bolognesi. 

SCENA  I. 
Il  Cerimoniere  -  Servi  -  poi  D.  Calvari  e  B.  Cesi. 

Il  Cerimoniere 

{à  affaccendato  a  dare  ordini  a  due  servi  che 
dall'  arcata  d' ingresso  portano  una  grande  cassa) 
Piano,  piano...  Vi  diranno  di  là  dove  dovete 
metterla... 

D.  Calvart  e  B.  Cesi 

{entrano  intanto  da  dritta) 
Il  Cerimoniere 

{va  loro  incontro  con  modi  complimentosi)  Si 
accomodino,  maestri.  Il  signor  conte  Zambeccari 
non  è  ancora    rientrato    in    palazzo,  ma    mi  ha 
vvertito  di  dire  che  i  quadri  delle  loro  signorie 
sono  già  messi  a  posto. 
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B.  Cesi 
Così  presto  ? 

Il  Cerimoniere 

Eh  !  La  galleria  deve  essere  in   ordine  per 
le  sue  nozze. 

B.  Cesi 

Pensare    che    il    conte    Zambeccari    prende 
moglie  !  Tutti  se  ne  meravigliano  ! 

D.  Calvart 
Piantare    così    quella    povera   contessa    Ca- 


prara  ! 


B.  Cesi 


Una  cosa  immorale  !  Ne  deve  aver  dispia- 
cere anche  il  marito  ! 

Il  Cerimoniere 

(coji  aria  appareìitemeiite  untuosa)  Ma,  per 
fortuna,  adesso  lo  hanno  nominato  gonfaloniere! 

B.  Cesi 

Intanto  il  conte  Zambeccari  si  imparenta 
con  una  dama  ricchissima  di  Milano. 

D.  Calvart 

Grande  dotazione  ! 

Il  Cerimoniere 

Si  faranno  nozze  addirittura  principesche. 
L' eccelso  Senato  mi  ha  ceduto  al  signor  Conte 
per  preparare  e  dirigere  le  cerimonie. 
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B.  Cesi 

Meno  male!  Il  popolo  cominciava  a  lamen- 
tare la  mancanza  di  grandi  sponsali  ! 

Il  Cerimoniere 

Sono  già  arrivati  dei 
regali.  II  Cardinale  Lega- 
to ha  inviato  dodici  torce 
e  una  corba  di  vino  d'uva 
malvasia. 


D.  Calvart 

K  il  Senato? 

11.  Cerimoniere 

1  re  carra  di  legna  e 
due  pezze  di  seta;  il  pa- 
dre generale  degli  Olive- 
tani venti  paja  di  capponi; 
la  compagnia  dei  salaroli 
dieci  matasse  di  salciccia 
e  dodici  balle  di  canapa. 

D.   Calvart 
Che  bellezza  ! 


Il  Cerimoniere. 


I 


Il  Cerimoniere 

Senza  contare  i  doni  alla  sposa  da  Milano,  la 
quale  troverà  qui  un  lusso  e  una  ricchezza  supe- 
riori alla  sua  casa  Visconti  !  Una  galleria  di  otto 
saloni  con  quadri  dei  più  celebrati  pittori... 
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D,  Calvart  e  B.  Cesi 

{con  aria  di  compiacenza)  Eh  ! 

Il  Cerimoniere 

Galleria  che  diventerà  più  ricca  di  quella 
dei  Fava,  dei  Ghisilieri,  degli  Albergati.  Tutto 
il  palazzo  dipinto  a  nuovo  dai  Carracci  e  dai 
loro  scolari  ! 

B.  Cesi 

[con  disprezzo)  Scegliere  i  Carracci  ! 

D.  Calvart 
Che  povero  uomo  quello  Zambeccari  ! 

Il  Cerimoniere 

[con  grande  importanza)  Guido  Reni,  tornato 
da  Roma,  ha  venduto  al  signor  Conte  il  suo  bel 
quadro  che,  esposto  nella  seliciata  di  San  Fran- 
cesco per  la  processione  della  Madonna  di 
San  Luca,  destò  la  meraviglia  di  tutta  la  città. 

B.  Cesi  e  D.  Calvart 

[seguitano  a  scuotere  il  capo) 

Il  Cerimoniere 

[osserva  le  loro  mosse  e  dice  con  enfasi)  E 
il  signor  Conte  ha  v^oluto  che  le  opere  di  lor 
signori  trionfino  là  in  quelle  sale  come  le  più 
belle  del  secolo  nostro  ! 
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I).  Cai.vart 

{coH  un  tr spiro  di  soddisfazione)  Ahi  Grande 
uomo  quello  Zambeccari  ! 

B.  Cesi 

[guarda  a  sinistra  e  dice  con  apprensione) 
La  banda  dei  fuorusciti  viene  a  questa   parte  ! 

Il  Cerimoniere 

E  r  ora  dei  riposo. 

D.  Cai.vart 

E  più  mei^iio  che  noi  facciamo  la  ritirata 
per  il  largo. 

[Il  Calvari  e  il  Cesi  vattno  verso  il  fondo  e,  cer- 
cando di  non  essere  visti,  entrano  quasi  di  na- 
scosto dalla  porta  della  Galleria  a  sinistra). 

SCENA  TI. 

Il  Cerimoniere  -  Lodovico  -  Annibale  -  F.  Albani 
D.  Zampieri  -  G.  Cavedoni  e  per  ultimo  Zanino. 

D.  Zampi  ERI 

Per  me  è  il  suo  capolavoro  ! 

Lodovico 

Capolavoro?  Per  Guido  il  suo  capolavoro 
è  sempre  l'ultimo  quadro  che  egli  ha  dipinto! 
•Domani  ne  farà  un  altro  e  sarà  un  altro  capo- 
lavoro !  E  vedrete  quanti  ne  farà! 
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F.  Albani 

Imita  le  opere  vostre  ! 

Lodovico 

Imita?    Che    cosa    vuol    dire    imitare?    Fa 
delle  opere  belle,  ecco  tutto  ! 


D.  Zampieri 

Voi  siete  trop- 
po ottimista  ! 

Lodovico 

Se  fosse  an- 
cora al  mondo 
Agostino  —  ra- 
pitoci così  crudel- 
mente —  direbbe 
altrettanto  ! 

Annibale 


Domenico  Zampieri. 


Sì,    sì,    però 
e'  è    in    Guido    la 
presunzione  di    volere   emergere   su    gli   altri, 
compresi  i  maestri. 

Lodovico 

E  fa  bene  !  I  forestieri,  che  in  questi  giorni 
e  nel  tempo  futuro  verranno  fra  noi,  vedranno 
che  cosa  vale  1'  arte  bolognese  !  Che  importa 
se    un   quadro    è    mio,    è    tuo,    è  vostro  o  è  di 
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Guido  ?  E  l' arte  nostra  che  trionfa  e  io  ne 
sono  lieto  e  superbo,  come  dovete  essere  su- 
perbi e  lieti  voi  tutti  ! 

Tutti 
{annuiscono) 

Lodovico 

L'  avevo  previsto  si  o  no  che  Guido  sarebbe 
tornato  a  Bologna  dai  suoi  viaggi  un  grande 
artista? 

Annibale 
Per  merito  dei  Carracci  ! 

D.  Zampieri 
I  suoi  maestri  ! 

Annibale 

{scuote  t7  rapo)  Nessuno  lo  ricorderà!  Ed  io, 
caro  cugino,  te  lo  dicevo  :  Non  gli  insegnare 
tanto  in  tua  malora  !  Un  giorno  ne  saprà  più 
di  noi  !  {ride  appoggiando  la  mano  sulla  spalla 
a  Zanino)  Sei  stato  superato  anche  tu,  grande 
maestro  !  {vede  Zanino  mesto)  Che  cosa  hai  ? 
Ci  siamo  I  Qualche  altra  burla  di  Leonello  ! 
Che  vuoi  ?  Ha  viaggiato  ed  è  tornato  egli  pure 
con  le  arie  da  gran  pittore... 

Tutti 
{ridono) 
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SCENA   III. 

Leonello  e  detti. 

Leonello 

(entra  adirato.  Veste  alla  spagnola  con  nn 
abito  vistoso.  Ha  imo  spadone  al  fianco  e  una 
collana  d' oro  che  gli  scende  sul  petto). 

Annibale 
Ohe!..  Fate  largo  al  gran  signore  di  Malta! 

D.  Zampieri 
Che  hai  ?  Sei  di  cattivo  umore  ! 

Leonello 

A  me  !  Come  se  queste  teste  di  rape  bolo- 
gnesi fossero  capaci  di  prendermi  in  giro  ! 

Lodovico 
Che  t'  è  successo  ? 

Leonello 

In  Piazza,  alcuni  popolani  sono  corsi  da 
me  gridando:  "  Messer  bargello!  veniteci  in 
aiuto  !  „ 

Annibale 

Vestito  così  !  Hanno  fatto  finta  di  prenderti 
per  il  capo  dei  birri  !.. 

[Tutti  ridono) 


Leonello  iiej^ll  ultimi  tempi. 
(Dall'autoritratto  della  Galleria  tiegli  Uftìzi). 
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Leonello 

Ma  io  mi  son  cacciato  in  mezzo  a  loro  e, 
muso  a  muso,  ho  detto  :  "  Chi  fa  burle  vane 
e  senza  pericolo,  dà  prova  d*  animo  vile  !  „ 
Per  le  mie  burle  vado  a  rischio  di  essere  ba- 
stonato, io  ! 

Annibale 
K  infatti  ... 

Leonello 
D'  essere  messo  in  torrione... 

F.  Albani 
Più  volte. 

Leonello 

...e  preso  di  mira  con  delle  archibugiate,  che 
io  riparo  così,  con'  un  semplice  movimento  di 
testa  !  Poi  ho  sguainato  la  mia  spada  e  tutti 
se  ne  sono  scappati  come  scapparono  più  volte... 

Tutti 
(/;/  coro)  I  corsari  ! 

Annibale 
E  vecchia  la  storiella  ! 

Lodovico 
E  così  anche  stamane  hai  tardato  ! 

Leonello 
Ilo  avuto  molto  da  fare  nella  mia  casa.  Mia  ! 
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Annibale 

Hai  tinto  di  nero  la   ragazza   mora   portata 

da  Malta? 

Leonello 

Ho  risposto  in  rima  al  mio  caro  amico 
Alessandro  Tassoni,  ho  predetto  l'avvenire  a 
una  ragazza  che  ha  il  suo  innamorato  a  com- 
battere in  Ungheria  e  ho  lavorato  attorno  al 
quadro  ordinatomi  dal  mio  amico  conte  Zam- 
beccari  per  la  sua  Galleria. 

Annibale 

È  inutile  fare  altri  quadri  dopo  quello  di 
Guido,  mio,  caro.  Hai  visto  di  là?  Nella  sua 
"  Strage  degli  innocenti  „  chi  campeggia  è 
la  bella  Serafina,  presa  a  modello  ! 

Leonello ' 
{si  fa  a  un  tratto  serio)   E   chi   non  lo  sa  ! 

Annibale 

E  adesso  è  lei  sulla  bocca  della  gente,  am- 
mirata, benvista,,  accolta  dovunque  e  protetta, 
dicono,  perfino  da  cardinali.  Lei  ebrea  ! 

F.  Albani 

Con  te  non  avrebbe   fatto   simile   carriera  ! 

Leonello 

[sta  per  scattare,  poi  si  frena  e  ride  battendo 
rumorosamente  lo  spadone  in  terra)  Siete  sèmpre 
gli  incorreggibili  burloni,  voi  ! 
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SCENA    IV. 

Guido  e  detti. 

Guido 

{cìifra  e  si  ferma  sitila  porta.  Si  guarda 
attorno  con  aria  sospettosa.  Il  suo  sguardo  è 
sempre  incerto,  le  ciglia  aggrottate) 

G.  Cavedoni 
Oh,  messer  Guido  ! 

Guido 

{è  indeciso  ad  entrare)  C  è  il  conte  Zam- 
beccari  ? 

Lodovico 

[andandogli  incontro  con  affabilità)  Buon  dì, 
Guido  ! 

Guido 

Maestro  !  Amici  !  [saluta) 
■     •  Annibali: 

Largo  al  trionfatore  ! 

Lodovico 
Parlavamo  entusiasti  del  tuo  quadro  1 

Guido 

{coìi  stizza)  L' ultimo.  Non  tocco  più  un 
pennello  ;  mai  più  ! 
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Lodovico 
Tu  scherzi  ! 

Guido 

A  Roma  ho  dipinto  quattro  grandi  tele  e 
mi  hanno  rinfacciato  perfino  le  provvigioni 
che  non  si  negano  a  un  palafreniere. 

Leonello 

{con  albagia)  Come  a  me,  che  ho  dipinto 
una  chiesa  a  Reggio,  tre  quadri  per  il  duca  di 
Modena  e  cinque  per  il  duca  di  Parma! 

Guido 

Se  avessi  detto  di  non  essere  italiano,  avrei 
guadagnato  di  più  ! 

Leonello 

Perfettamente,  {incalzando)  Il  gran  maestro 
dell'  ondine  di  Malta  mi  regalò  questa  collana, 
perchè  mi  credette  francese  ! 

Guido 

Sentirmi  dire  da  un  prelato  che  non  è  dif- 
ficile fare  il  pittore  e  dover  star  zitto  ! 

Leonello 

Avrei  avuto  più  spirito  io.  Gli  avrei  risposto 
che  è  molto  più  facile  fare  il  prelato  ! 

Lodovico 

Però  i  cardinali  facevano  a  gara  a  condurti 
nelle  loro  carrozze  per  onorare  1'  artista  ! 
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Leonello 

Precisamente  come  succede  a  me  !    Il   duca 
Ramaccio  Farnese  mi  tempesta  di  doni  ! 


Ci  nido  Reni. 


Lodovico 

E  con  tanti  onori,  che  ti    arrivano  da   ogni 
parte,  non  vuoi  più  lavorare  ?  Via... 

Guido 

Sono   stanco,    sono   malato,    ho   dei   nemici 
che  tramano  contro  di   me... 

A.  Tkstoni  la 
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Annibale  ' 

La  paura  di  essere  stregato  ! 

Guido 

[con  un  senso  di  paura)  Non  lo  dire  !  Non 
lo  dire  ! 

Lodovico 

Tutt'al  pili  stregato  dagli  occhi  di  Serafina! 

Annibale 

Almeno  lei  è  una  bella  strega  !  {ride)  Guar- 
dati piuttosto  da  Leonello,  versato  nelle  scienze 
occulte... 

Guido 

Oh,  lo  so,  lo  so... 

F.  Albani 

{sempre  scherzando)  Nei  suoi  viaggi  si  è 
perfezionato  ! 

D.  Zampieri 

L'  alchimia  e  l' incantesimo  sono  a  lui  fami- 
liari !  {tutti  si  divertono  all'  infuori  di  Guido). 

Leonello 

{prendendo  un  aria  ciarlatanesca)  Non  e'  è 
niente  da  ridere.  Come  se  non  fosse  oramai 
cosa  certa  che  con  la  clavicola  di  Salomone  si 
cercano  gli  occulti  tesori  nel  seno  della  terra, 
si  inducono  le  donne  a  far  ciò  che  vién  loro 
ordinato  di  fare  e  si  domano  gli  spiriti  dia- 
bolici ! 
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(JUll)O 

[iìiipressioìiato)  Ma  finiscila!  [con  uno  scatto 
d'ira)  E  se  tu  hai  voglia  di  ridere,  io  non 
voglio  scherzi,  ecco...  E  tienile  per  te  le  tue 
malie  ! 

{Tutti  cercano  di  calmarlo) 
Guido 

E  lasciatemi  restar  solo.  Sto  meglio  solo. 
{si  avvia  verso  le  arcate  di  fondo)  Chi  vi  cerca? 
Ciii  vi  vuole?  {se  ne  va  via  brontolando) 

Lodovico 

(rt  Z^o/W/o)  Ma  quand'è  che  metterai  giudizio 
tu  ?   Fortuna  che  nessuno  ti  prende  sul  serio  ! 

SCENA  V. 
Il  conte  Luigi  Zambeccari  -  Orsina  e  detti. 

Orsina 

{entra  da  destra  accompagnata  dal  confe 
Zambeccari). 

L.  Zambeccari 

{con  molta  amabilità)  Amici  !  La  graziosa 
protettrice  degli  artisti  vuole  ammirare  k>  belle 
opere  vostre. 

Orsina 

E  avere  il  vanto  di  essere  stata  una  delle 
prime...  {saluti)  Sono  fortunata  di  trovarvi  qui 
tutti,  raccolti  in  questo  palazzo  che  diverrà  il 
tempio  dell'  arte  ! 
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L.  Zambeccari 
Siatele  adunque  cavalieri  d'  onore. 

Orsina 
E  guide  sapienti. 

L.  Zambeccari 

Io  vi  raggiungo  subito  appena  ho  parlato 
col  signor  Cerimoniere... 

{La  marchesa  Orsina  circondata  dagli  altri 
entra  a  sinistra) 

Leonello 

{fa  un  profondo  inchino  e  non  si  nmove) 

L.  Zambeccari 
{al  cerimoniere)  E  così,  novità  ? 

II.  Cerimoniere 

Tutto  procede  regolarmente,  {estrae  di  tasca 
nn  grosso  fascicolo)  Ho  già  in  linee  generali 
tutto  disposto  per  le  molte  cerimonie.  I  vostri 
sponsali,  signor  conte,  supereranno  per  gran- 
liosità  quelli  di  Sante  Bentivoglio  e  di  Ginevra 
Sforza.  Vi  sarà  una  giostra... 

L.  Zambeccari 
Bene!  E  non  dimentichi  i  fuochi  d'artificio. 

Leonello 
E  sontuosi  pranzi,  mi  raccomando. 


LEONELLO  SPADA  l8l 


L.  Zambeccari 

Non   badi   a  spese,  ecco. 

Il  Cerimonif-RF. 

Se  non  ha  altri  ordini...  Ho  tante  cose  a 
cui  pensare... 

L.  Zambeccari 
Vada,  vada  pure. 

Il  Cerimoniere 
{se  ne  va). 

L.  Zambeccari 
K  tu  non  vieni  di  là  ? 

Leonello 
A  far  la  parte  di  cortigiano,  no. 

L.  Zambeccari 

Come  sei  sempre  aspro  !  Anche  il  contegno, 
che  dimostri  verso  Guido,  non  è  generoso.  E 
il  disprezzo  che  hai  per  tutti  gli  altri  ?  Da 
quando  sei  tornato  tra  noi,  pare  che  tu  voglia 
far  di  tutto  per  inimicarti  Bologna  intera. 

Leonello 

Forse. 

L.  Zambeccari 

Wioi  apparire   addirittura  peggio  di  quello 

che  sei  ! 
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Ecco. 


Leonello 


L.  Zambeccari 


E  non  contento  di  quello  che  fai,  hai  anche 
la  mania  di  raccontare  storielle  fantastiche. 

Leonello 

Specialmente  quando  e'  è  qualcuno  che  rac- 
coglie notizie  per  la  cronistoria  bolognese. 
Voglio  burlarmi  anche  dei  posteri,  se  posso. 
Provo  una  piacevole  sensazione  a  inventare, 
e  mi  compiaccio  della  mia  fantasia  sbrigliata 
come  della  prova  di  coraggio,  che  ho  dimo- 
strato a  me  stesso,  quando  mi  sono  assunto  le 
birichinate  degli  altri  !  Corbellare  il  prossimo, 
è  una  grande  voluttà  ! 

L.  Zambeccari 
Sei  cambiato,  sei  cambiato  ! 

Leonello 

No.  Forse  sono  stato  sempre  cosi.  E  chi 
sa  che  questa  smania  di  ridere  di  tutto,  non 
sia  appunto  dipesa  dalla  tristezza  in  cui  mi 
sono  trovato  nel  venire  al  mondo...  Miseria, 
stenti,  disillusioni.  Ma  ho  riso  sempre  ! 

L.  Zambeccari 
Sempre  no.  T'  ho  visto  piangere... 
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Leonello 

{con  tutta  la  forza)  No...  O  è  stato  un  mo- 
mento solo.  Ma  è  passato  ! 

L.  Zambeccari 

{gli  mette  una  mano  sulla  spalla)  E  ad  onta 
di  tutto,  ti  voglio  sempre  bene  !  Vieni  ?  {se  ne 
va  n  sinistra) 

Leonello 

{rimane  perplesso,  poi  alza  le  spalle  e  si  di- 
rige a  dritta). 

SCENA  VI. 
Il  marchese  Angelelli  e  Leonello. 

M.  Angelelli 

{entra  affannato)  Il  signor  conte  Zambeccari? 

Leonello 

È  di  là,  signor  marchese,  con  la  rispettabile 
signora  dell'  Eccellenza  vòstra. 

M.  Angelelli 

{si  ferma)  Avrei  urgenza  di  parlare  a  lui. 
Se  voi,  Leonello... 

Leonello 

Chiamarlo?  {s' inchina)  Subitissimo,  {con  voce 
alta)  Signor  cerimoniere,  maggiordomi,  servi, 
portinai,  qualcuno... 
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SCENA    VII. 

Il  Cerimoniere  e  detti. 

Il  Cerimoniere 
{accorre) 

Leonello 
Il  signor  marchese  vi  desidera... 

M.  Angelelli 

Andate  dal  signor  conte  Zambeccari  e  dite, 
a  lui  solo,  che  sono  qui  ad  attenderlo. 

Il  Cerimoniere 
Sarà  subito  fatto,  {entra  a  sinistra) 

M.  Angelelli 

(gira    agitando    la    braccia)    Chi    lo    avesse 
detto  ! 

Leonello 

Una  disgrazia  ? 

M.  Angelelli 

Sapete   che    cosa   è    successo    al    conte   Ca- 
prara? 

Leonello 

Lo  so.  Lo  hanno  nominato  Gonfaloniere. 

M.  Angelelli 
Altro  che  Gonfaloniere  ! 
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Lkonki.lo 

\']  so  anche  che  il  conte    Zambeccari   dà   il 
benservito  alhi  moglie  ! 

M.  Angelelli 
Ma  no... 


SCENA  Vili. 
Il  Cerimoniere  -  Il  conte  L.  Zambeccari  e  detti. 

Il  Cerimoniere 
Precedo  il  signor  conte  ! 

M.  AngeÌ-elli 

[andando  incontro  al  conte  Zambeccari)  Sono 
corso  qui  per  dirvi  che  è  morto  il  conte 
Caprara. 

L.  Zambeccari 
{al  colino  dello  stupore)  Che  ?  ! 

Il  Clrimonif.rk 
Sua  Eccellenza  il  Gonfaloniere?! 

Leonello 
Lui?! 

M.  Angelelli 

Dite  piano  !  La  notizia  non  è  ancora  stata 
data  al  popolo... 
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L.  Zambeccari 

{cììc  non  può  n'aversi  dallo  sbalordinienlo) 
Ma  come  ?  "Quando  ? 

M.  Angelelli 

Poco   fa.    Quasi  all'  improvviso  in   Palazzo  ! 

Il  Cerimoniere 

(con  enfasi)  In  carica  !  Morto  in  Palazzo  ! 
Che  funerali  !  Che  funerali  !' 

L.  Zambeccari 

E  sua  moglie  ? 

M.  Angelelli 

Il  Cardinale  Legato  si  reca  adesso  adesso 
da  lei.  E  io  ho  creduto  bene  correre  ad  av- 
vertirvi... 

L.  Zambeccari 

Vi  ringrazio,  ma... 

M.  Angelelli 
Si  raduna  d'  urgenza  il  Senato... 

Il  Cerimoniere 

[affannato)  Allora  se  permette  il  signor 
conte,-  bisogna  che  io  corra...  Un  cerimoniale 
complicatissimo  ! 

M.  Angelelli 

Vado  io  pure.  Sarò  nominato  di  nuovo 
Gonfaloniere  ! 


Il  Cerimonikrk 
Chi  sa  r  impressione  in  città  ! 

M.  Angelelli 

Un  avvenimento  addirittiiia  ! 

II.  CKKiM().\n;i<i', 

Una  vera  risorsa  per  il  popolo  !.  Solo  per 
la  distribuzione  della  cera  ai  funerali,  la  gente 
risparmia  certo  per  un  anno  la  spesa  dell' illu- 
minazione ! 

M.  Angicleli.i 

E  quanti  forestieri  verranno  a  Bologna  ! 

Il  Cerimoniere 
E  gli  addobbi  ! 

Leonello 
Ecco  che  comincia  il  pubblico  rimi)ianto  ! 

Il  Cerimoniere 
Compermesso  !  {5'  tiicliitia  e  parte) 

M.  Angelelli 

Me  ne  vado  anch'  io  !  Aspettate  ad  avver- 
tire gli  altri  quando  suona  la  campana  del 
Podestà  !  Meno  male  che  stavolta  in  segno  di 
lutto  mi  risparmierò  il  banchetto  di  nomina  a 
Gonfaloniere  {via) 
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L.  Zambeccari 

[con  largiti  gesti)  N.on  mi  pare  ancora  pos- 
sibile !  Lui  ? 

Leonello 

E  va  a  morire  proprio  quando  state  per 
accasarvi  !  Si  vede  che  invece  di  sua  moglie, 
è  morto  lui  di  dolore  ! 

L.  Zambeccari 

Non  è  il  momento  di  scherzare... 

Leonello 

Scherzare  ?  Dico  che  quell'  amico  vi  ha 
messo  in  un  serio  imbarazzo  !  Ma  dopo  tutto 
credo  che  non  sarete  obbligato  a  prendere  il 
lutto  anche  voi...  come  ex  amico  della  moglie. 

L.  Zambeccari 

Ma  confondere  le  mie  feste  con  i  suoi  fu- 
nerali, non  è  possibile  !  Almeno  per  un  ri- 
guardo a  lei  ! 

Leonello 

Io  direi  anche  per  un  riguardo  a  lui,  po- 
veraccio !  A  meno  che  non  vogliate  sposare 
la  vedova  ! 

L.  Zambeccari 

Ah  !  Questo  no  !  {dopo  avere  riflettuto)  Non 
e'  è  rimedio  I   Con  una   scusa    rimetterò  il  mio 


Leonello  e  Zaniheccari. 
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matrimonio  a  più  avanti!  E  l'unica  soluzione! 
Bisogna  pur  rispettare  certe  convenienze!  Vado 
a  scrivere  subito  a  Milano... 

Leonello 

Non  e'  è  che  dire  !  Quel  buon  uomo  ha 
trovato  finalmente  un  bel  modo  per  fare  le 
sue  vendette!  Perdinci!  Morire,  per  procurarvi 
tante  noje!  Non  lo  credevo  così  di  spirito! 

L.  Zambeccari 

{adirato)  E  seguita  a  ridere,  lui  !  {entra  dalla 
seconda  arcata  a  destra). 

SCENA  IX. 
Leonello  e  Orsina. 

Orsina 

{che  è  già  sulla  porta  della  galleria,  aspetta 
che  il  Conte  se  ne  sia  andato  e  si  avanza  verso 
Leonello  con  aria  in  apparenza  indifferente)  Vi 
si  aspetta  di  là.  Ma  io  ho  trovato  giusto  che 
voi  non  vogliate  andarvi  ! 

Li'ONRi.r.d 
Perchè  ? 

Orsina 

Tutti  sono  ammirati,  estatici  davanti  al 
grande  quadro  del  Reni,  in  cui  la  figura  prin- 
cipale  è    la    vostra    Serafina  !   {con  fine   ironia) 


192  ATTO   QUARTO 


Per  la  paliola  della  confraternita  del  Rosario, 
quella  ragazza  non  servì  bene  da  modella  a 
voi  !  Ma  a  lui  sì  !  È  lei,  è  la  sua  bellezza  idea- 
lizzata, che  trionfano  in  quel  quadro.  Me  ne 
dispiace  per  voi. 

Leonello 

{fa  ìtno  sforzo  per  apparire  calino)  E  a  me 
per  voi  ! 

Orsina 
Per  me  ? 

Leonello 

Eh  !  La  modesta  ebrea  è  effigiata  là,  in  vece 
vostra.  Perchè  volevate  essere  voi  1'  ispiratrice 
di  Guido  e  far  sì  che  il  vostro  nome  fosse 
celebrato  presso  i  viventi  e  i  futuri.  Dovete 
ammetterlo  :  la  vostra  bella  ambizione  è  crol- 
lata e  voi  siete  stata  finalmente  vinta.  Con- 
fessatelo. 

Orsina 

{lo  guarda)  E  perchè  no  ?  Ma  intanto  è  il 
vostro  nome  che  corre  più  sovente  sulle  labbra 
della  gente.  "  Povero  Leonello  !  Se  Serafina 
avesse  amato  lui,  sarebbe  ora  lui  il  trionfatore! 
Peccato  !  „  E  invece  chi  trionfa  è  Guido  che 
torna  da  Roma  celebre  e  ricco  ! 

Leonello 

{è  scosso,  agitato,  ferito  da  quelle  frasi)  E 
voi,  voi  ripetete  a  me  quelle  parole,  perchè 
sapete  trovare  il  lato  debole,  i  punti  vulnerabili 
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della  gente,  voi  !  Fosso  avere  commesso  verso 
di  voi  un'  infamia,  sì,  lo  confesso,  ma  voi  cer- 
cate ora,  sebbene  siano  passati  degli  anni,  di 
vendicarvi  ad  ogni  costo  e  di  farmi  del  male. 
Eh  !  Non  sareste  una  donna  ! 

Orsina 

{con  voce  sempre  più  insinuante)  Ma  non  la 
donna  che  vi  ha  fatto  il  maggior  male!  Perchè 
non  sono  stata  io  a  distruggere  il  vostro  amore, 
le  vostre  speranze,  il  vostro  ingegno,  per  emer- 
gere neir  opera  di  un  altro  artista,  come  ha 
fatto  lei.  {con  molta  arte  animandosi)  E  lei  che 
vi  ha  fatto  tutto  il  male  I  E  lei  che  vi  ha  an- 
nientato !  Oh!  Come  dovete  odiare  quella  fem- 
mina! Troverei  perfino  giusto  se  voi,  in  un 
momento  di  ribellione,  con  un  tratto  di  pen- 
nello distruggeste  i  suoi  lineamenti  su  quel 
quadro  che  è  testimonio  della  vostra  disgrazia! 

Ekonkllo 

{sc/iza  Ritardare  in  viso  Orsina,  ascoìia  quelle 
parole  con  un  sorriso  amaro,  guardando  fisso 
in  avanti)  Ah,  ah  !  Sarebbe  una  bella  burla, 
non  e'  è  che  dire  !  Infatti  io  che  ho  spaventato 
dei  tin^idi,  che  ho  burlato  degli  sciocchi,  che  ho 
deriso  degli  scemi,  che  ho  fatto  arrestare  e^ 
bastonare  della  povera  gente,  ingannando,  im- 
brogliando, truffando  magari,  così  per  ridere, 
per  far  ridere,,  per  apparire  uno  strambo  ori- 
ginale, ora  che   sono  il  vinto,  il  corbellato,  mi 

A.  Testoni  13 
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prenderei  davvero  una  bella  rivincita  !  Contro 
di  lei  e  contro  di  lui  !  Di  lei  che  mi  ha  avve- 
lenato corpo  e  anima,  di  lui  che  ha  sparlato 
sempre  di  me,  che  ha  cercato  sempre  di  te- 
nermi in  disparte,  che  ha  deriso  1'  opera  mia 
ad  onta  che  io  lo  abbia  vegliato,  difeso,  pro- 
tetto. Cacciare  in  testa  a  lui,  al  grande  artista 
pauroso  e  credulo  come  una  guardiana  di 
chiesa,  che  l' opera  sua  sia  dominata  da  un 
occulto  potere,  da  streghe  e  da  spiriti  diabolici 
e  sentirlo  gridare  davanti  al  suo  quadro  : 
'*  Sono  stregato  !  Sono  stregato  !  „  Ah  !  Non 
e'  è  che  dire  :  una  buona  burla  davvero  !  {e 
ride,  ride  di  un  riso  convulso  e  stridente) 

Orsina 

{appoggia    lina    mano    sulla    spalla    di    Ini) 
Caro  Leonello,  sapete  odiare  anche  voi  ! 

Leonello 

Io  ?  {è  quasi  meravigliato  di  quelle  parole) 
{In  questo  mentre  appare  da  destra  Sera/ina). 

SCENA  X. 
Serafina  -  Leonello  -  Orsina. 

Orsina 

{appena  vede  Serafina    dice    con    voce  dolce) 
Cercate  di  Guido,  Serafina  ? 
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Leonello 
{si  volta  di  scatto) 

Serafina 

[si  avanza)  Si.  Ma  ho  il  piacere    di   vedere 
qui  anche  Leonello  ! 

Leonello 
Di  vedere  me  ?  Voi  ? 

Serafina 
Disturbo  ? 

Orsina 

Tutt'  altro.   Giungete   anzi    in  un   buon  mo- 
mento, credo,  {se  ne  va  adagio  dalla  destra) 

Leonello 

{seccamente)  Guido  è  sulla  terrazza. 

Serafina 

È  giunto  al  suo  studio  un  messo,    mandato 
da!  Cardinale  Legato. 

Leonello 

{ironico)  Ad  annunziargli  la  morte  del  Gon- 
faloniere ? 

Seraflna 

No,   a   sollecitare    la    risposta    per    l'invito 
che  gli  ha  fatto  Sua  Santità  di  tornare  a  Roma. 

Leonello 

Sua  Santità  non  può  stare  addirittura  senza 
Guido  !  E  voi  andate  con  lui  ? 
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Serafina 
Perchè  mi  tratti  col  voi  ? 

Leonello 
Perchè...  {pausa)  E  tu  vai  con  lui  ? 

Serafina 
Non  lo  seguirei,  se  non  gli  volessi  bene. 

Leonello 

Lo  so.  Te  r  ho  sentito  dire  un'  altra  volta. 
E  ti  vuol  bene  lui  ? 

Serafina 
Non  lo  so. 

Leonello 

Non  lo  sai  ?  Se  egli  ti  tiene  in  così  gran 
conto  ! 

Serafina 

Come  modella.  Questo  so.  Ha  bisogno  di 
me.  Lo  dice  sempre.  Ma  è  prova  di  bene  ?  Le 
sue  paure,  le  sue  esaltazioni,  la  sua  stessa 
passione  per  il  giuoco,  la  sua  idea  fissa  di 
essere  da  tutti  perseguitato,  lo  rendono  cupo, 
accigliato,  nervoso.  Sarebbe  finito,  io  credo, 
se  non  avesse  vicino  una  persona  affezionata. 
Vorrei  pure  torgli  d'addosso  la  malia  da  cui  è 
preso. 

Leonello 

La  malia!  Perchè  anche  tu  credi?... 
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Serafina 

Qualcuno  gli  ha  fatto  di  certo  il  malocchio! 
{timida)  E  tu... 

Leonello 

Io? 

Serafina 

Dovresti  aiutarmi  a  farlo  guarire,  tu  che 
sai  tante  cose  e  hai  tanto  potere. 

Leonello 

Ah  !  E  tu  pure  hai  preso  sul  serio  le  mie 
sciocche  vanterie  ?  Tu  ?  Anche  tu  ?  {la  piglia 
per  un  braccio)  Ma  in  quale  basso  concetto  mi 
tieni,  da  chiedere  a  me  i  filtri  e  le  polveri  per 
il  tuo  amante  ?  Perdio  !  Dovrei  credere  alle 
malie  dei  demoni  io  pure,  se  in  questo  mo- 
mento, in  cui  il  sangue  mi  bolle  e  la  testa  mi 
dà  vertigini,  ti  vedo  qui  davanti  a  me  fredda, 
con  la  tua  faccia  di  marmo,  senza  mai,  mai 
indovinare  il  bene  che  ti  ho  voluto  ! 

Serafina 

{spaurita)  Ma  io  ti  ho  creduto  sopra  tutto 
e  sempre  il  più  buono  degli  amici... 

Leonello 

Buono?..  No,  no;  a  questo  mondo  nessuno 
è  buono  ;  no,  no.  Hanno  ragione.  C  è  chi  ti 
fa  del  male,  e  tu  fagli  del  male  ;  e'  è  chi  ti  ha 
rubato   1'  amore  e  tu  rubagli  la  pace  ;   e'  è   chi 
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ti  ha  distrutto  ogni  speranza  di  andare  in  alto 
e  tu  distruggigli  i  suoi  quadri  !  {è  agitato, 
convulso). 

Serafina 

(ritraendosi  con  un  grido  quasi  piangente) 
Leonello  che  cosa  dici  ?  Mi  fai  paura  !  No,  no, 
non  puoi  essere  tu  a  parlare  così  !  Se  quando 
Guido  era  malato  —  ti  ricordi  ?  —  lo  hai 
vegliato  delle  notti  intere  insieme  a  me. 

Leonello 

[concitato  girando  per  la  scena)  Una  bella 
cosa  ho   fatto  ! 

Serafina 

Guido  anche  adesso  è  malato,  credi,  e  ha 
bisogno  di  chi  lo  assista.  Quando  è  lontano,  non 
ha  sua  madre  che  egli  adora.  Io  sono  1'  unica 
persona  da  cui  non  si  crede  perseguitato.  Gli 
parlo  calma,  sorridente  ed  è  allora  che  egli 
prova  un  sollievo  a  farmi  posare  e  a  lavorare  ! 

Leonello 

[burbero,  dopo  averla  guardata)  Un'  ebrea, 
suora  di  carità  ! 

Serafina 

[incoraggiata  da  quelle  parole)  Tu  non  avre- 
sti avuto  bisogno  del   mio  aiuto,  tu  forte,  sano, 

allegro... 

Leonello 

[umile  come  un  fanciullo)  Se  tu  mi  avessi 
compreso,  se  tu  mi  avessi  voluto  bene,  avresti 
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latt(j  di  me  un  altro  uomo!  {conunosso}  Ma  clu- 
colpa  ne  hai  tu  se  non  ti  sono  piaciuto  !  {con 
stizza)  E  non  guardarmi  con  quegli  occhi  che 
hanno  fatto  sempre  di  me  il  tuo  giocattolo. 
Vicino  a  te  perdo  ogni  forza...  {sempre  più 
commosso)  E.  devo  essere  io,  proprio  io  a  darti 
il  rimedio  per  guarire  lui?  Io? 

Serafina 

I  tuoi  incantesimi  non  devono  far  del  male 
a  me  e  a  Guido  ! 

Leonello 

{con  la  voce  raddolcita)  Oh  !  Il  rimedio  è 
semplice  !  Guardalo  tu  così  e  gli  metterai  in 
fuga  ogni  spirito  maligno. 

Serafina 

Meno  male  !  La  tua  fronte  adesso  si  ri- 
schiara... 

Leonello 

Così...  così,  come  hai  fatto  ora  con  me  ! 
{si  batte  il  petto  e  respira  forte)  Ah  !  Ecco.  Ogni 
demonio  è  scappato  via  dal  mio  corpo  ! 

SCENA  XI. 

D.  Calvari  -  B.  Cesi  -  Lodovico  -  Annibale 
G.  Cavedoni  -  F.  Albani  -  D.  Zampieri  -  Zanino. 

{Si  sente  di  dentro,  dalla  parte  della  Galleria, 
un  vocìo  che  cresce  a  poco  a  poco.  Poi  entratio 
confusamente  i  vari  personaggi  agitati) 
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Lodovico 
Dov'  è  Guido  ? 

F.  Albani 
Non  bisogna  dirglielo  ! 

D.  Zampieri 
Così,  tutto  a  un  tratto  ! 

G.  Cavedoni 
Bisogna  prepararlo. 

Serafina 
Che  c'è? 

Leonello 
Che  avviene  ? 

Annibale 

Noi  eravamo  intenti  al  lavoro   nelle   ultime 
sale... 

B.  Cesl 

Noi  pure  guardavamo  i  soffitti... 

D.  Calvart 
Precisamente. 

Leonello 
Avanti,  avanti... 

Lodovico 
Una  cosa  orribile  ! 
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F.    Al.HANI 

Stavamo  per  uscire,  quando  rivolto  l'occhio 
sul  quadro  di  Guido... 

Annuìale 

Abbiamo  visto  il  volto   della   figura   princi- 
pale segnato  da  due  segni  rossi   in  croce  ! 

Zanino 
{si  fa  il  segno  della  croce)  Madonnina  santa! 

Skrafina 
[dà  un  grido)  Che?! 

Leonfxlo 
Non  è  credibile  ! 

Lodovico 
Due  segni  di  vernice... 

Annibale 
Qualche  birbante... 

Lodovico 
Le  solite  vendette... 

Leonello 
...  d'  uno  entrato  poco  fa  certamente  ! 

Serafina 
{precipitosamente  entra  a  sinistra) 
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SCENA    XII. 

Guido  e  detti. 

Guido 

[dal  fondo,  quasi  intuendo  qualche  cosa  che 
lo  colpisca)  Che  e'  è  ?.. 

Lodovico 

[andandogli  incontro)  Calma,  calma  !  Vedrai 
che  si  rimedia... 

Zanino 

Di  segn  ross  in  eros  !  El  voster  quader 
arvinà  ! 

Guido 

{fa  per  slanciarsi  verso  sinistra.  Tutti  cer- 
cano di  trattenerlo)  Lasciatemi  !  Lasciatemi  ! 

SCENA  XIII. 
Serafina  -  L.  Zambeccari  e  detti. 

Serafina 

[appare  sulla  porta  della  Galleria  con  gli 
occhi  fissi  su  Leonello  e,  stendendo  la  mano 
verso  di  lui,  urla)  Tu  !  Tu,  Leonello  !  ! 

.  Leonello 

[resta  come  sbalordito  da  quel  l'  accusa)  Io?.. 
Io?! 
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Guido 
{aì7i  le  ììiani  nei  capelli)  Stregato  !  Stregato  ! 

L.    ZAMfJF.CCAKI 

{('•  accorso,   scendendo   dallo   scalone  a  desfra) 

Leonello 

{si  chiude  con  le  mani  gli  orecchi  a  quel 
grido  che  lo  terrorizza)  Non  è  v^ero!  Non  è  vero! 

B.  Cesi 

Avrà  voluto  fare  una  burla  ! 

Tutti 

[sono  iììipressioìiatissimi) 

Leonello 

{va  dall'  uno  e  dall'  altro  in  preda  alla  piìi 
viva  agitazione)  Perchè  lo  credete  ?  !  Perchè 
e'  è  chi  lo  crede  ?..  Tu,  Annibale  ? 

Annibale 

\sclieìineìidosi)  Ma  io  non  dico... 

Leonello 

Tu  ?  Voi  ?  No,  non  è  possibile  !  Serafina, 
dillo  tu  !  Se  sono  stato  sempre  qui  ! 

Serafina 
Ma  le  tue  parole... 
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Leonello 

{battendo  i  piedi  per  terra  e  ìviorsicaìidosi  le 
dita)  Ma  che  cosa  provano  le  mie  parole 
stolte,  se  sono  qui  da  un'  ora  con  te  ?  Sono 
stato  sempre  qui  con  lei  !  E  allora  quali  prove 
volete  ?  Ma  che  qualcuno  mi  difenda  !  Che 
coloro,  che  hanno  dell'  odio  per  me,  mi  accu- 
sino, è  umano,  ma  voi  no,  voi  no  !..  Sono  stato 
sempre  il  vostro  cane  fedele  io,  e  su  queste 
spalle  ho  portato  io  tutto  il  peso  delle  vostre 
ciurmerie,  e  ho  taciuto  e  vi  ho  difesi  sempre! 
Non  sono  stato  io  l' autore  di  quel  delitto  ! 
[come  fuori  di  sé  estrae  la  spada)  Chi  lo  afferma? 
Chi  ?  Giuro  a  Dio  che  lo  ammazzo  !  Lo  am- 
mazzo !  {poi  con  moto  convulso  spezza  la  spada, 
la  caccia  via,  e  dà  in  nn  urlo  disperato)  Siete 
senza  cuore  ! 

L.  Zambeccari 


Lodovico 

Suvvia  !  Se  egli  così  sinceramente  lo  di- 
chiara, perchè  non  dobbiamo  credergli?  Siamo 
circondati  da  nemici  e  difficilmente  si  saprà  a 
chi  dobbiamo  questa  nuova  bassezza  !  Guido, 
su...  Trova  subito  la  forza  per  riparare  al  male 
*he  ti  hanno  fatto.  È  qui  la.  tua  modella.  Va. 
Non  è  più  il  tuo  maestro  che  te  lo  impone,  è 
il  tuo  scolaro  che  ti  prega  ! 


Leonello  e  Lodovico  Caiiacci. 
Scena  ultima. 
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Guido 

{scosso  (in  quelle  parole,  si  avvia  verso  sini- 
stra seguito  dagli  amici.  Gli  altri  se  ne  vanno 
chi  verso  la  terrazza  e  chi  a  destra) 

Leonello 

{è  riììiasto  in  disparte,  solo,  accasciato,  seduto 
su  di  una  panca) 

Lodovico 
[gli  si  avvicina)  Leonello  ! 

Leonello 
(alza  gli  occhi,  si  scuote)  Grazie,  maestro  ! 

Lodovico 
{un  po'  sorpreso)  Tu  piangi  ? 

.  Leonello 

{si  alza  di  scatto)  No,  non  è  vero.  Non 
piango.  Non  voglio  che  si  sappia  che  ho  pianto. 

Lodovico 

Quelle  lagrime  sono  la  tua  giustificazione. 

Leonello 
Per  chi  ? 

Lodovico 
Per  me  ! 
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Leonello 

E  mi  basta.  Ora  che  me  ne  importa  degli 
altri?  Seguiterò  a  essere  l'insidioso  autore 
d'  ogni  bassezza... 

Lodovico 

Leonello,  non  parlare  così... 

Leonello 

Ah,  ah ...  Burlarmi  ancora  di  tutto  e  di 
tutti,.,  [quasi  con  voluttà) 

Lodovico 

Ma  ti  odieranno,  ti  sfuggiranno  e  finirai  in 
miseria  ! 

Leonello 

[si  siringe  nelle  spalle)  E  sia  !  Sarà  V  ultima 
burla  !  E  quella  la  farò  a  me  stesso  !  [ride  con- 
vulsamente abbracciando  J^odovico). 
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